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Annata ,. Semeslr* 
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^ePnHua itaiià franco di posta . . '; » S4 • l«.tSO 
Per l'estero le spese di posta in più. ' 

-. l pagaiueiilt posticipai! HÌ corife^'giuiio ^a' irimestre. 
• -• :Le assodìizloni si rifitìvono:' ' . 

PadBta air Officio d'Amaùoislraaione dri Giornale, Via dei Servi, 1063. 
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Éi PtréBOdA MàfaiNA E SERA 
di ttitti ì giom : 

N u m e r o a r r t ì l r?*^ Mtito^ifìiS DIECI 

( 

i 

H^HH-ft ri-^ L 

AWISO 
" Tutti gli Afffigitì fiella' 

Città clTe hanno pagato 
l'importo antiiio (Jel loro 
abbonamento potranno ri­
tirale, al nostro Ufficio il 
regalo prom^ ŝso: : ,, 

;• STRENNi 
tìcll' lllustl'itiìfono Italiana 

A ciuèlli di fcori sarà 
spedita sotto fascia per 
posta.! E 

N^^il^i ^ 1 ^ ^ ^ i ' +^^ l . -

• : PRE2K0 PKTJJE BrSEBKfOM 
(pagjM; "Dio aidkipalo) 

Inaeraionidi av^/isi in cfnartapiig'oacent. 25 pfr laprimu puljblìcaKÌon0, 
ceni. 20 per Ir ;^uccéssÌvo. t a lìnea f̂ îa composta dt 35 kUere/ 
Bieno internu-aioni, flptìzl In camtlyre Ualinfr. • 

ArllcoM comiiriirnii ceiit 70 la linea. : -
P(on 8i ticn <;outo degli ariiroli r.nonimi, R si respìngono le lettere non 

hfrraiiculf. i ' 
1 nianoscHUi anche non pubblicali, HO» ai restìtuiacono. 
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DIAMO POLITICO 
Siamo dolèatisbimi dì cpnatatare che 

la situazione, politica al:fa di giorno 
in giorno, di or» In ora sempre piii 
grave. Noa parliamo della noatra si­
tuazióne interna per la qua^e tutta. 
le peggiori praviai'onl .furono, ormai, 
superìtte dal fatto, e lo swatìno molto 
piit <luanto priìna. Ciò diverrAoggetto 
di considerazioDÌ speciali, che ,ci pio-
poniamo dì fare, Pariiamo qui della 
situazione politica «sterna épaHìeo-
larmente dalla questionò orientale. 

L̂ o cose sono giunte ad un punto 
che ormai non è più possibile spe­
rare in una soluzione pacìfica del 
grande quesito; a noi ave^vamo ra­
gione di dubitare che la colorente 
ottimistii degli ultimi giorni dfjU'anuo 
fosae soltanto un artifizio di Borsa 
ne^r interessi della liquidazione. Ciò 
risulta manifestamente dal tenore dei 
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dispacci, che abtiivmo ricevuto in 
tutto il corso di ieri. Quei dispacci 
dim.Ostrano chft, contrariamente' alla 
notìzie sj'arHè intorbo all'accordo, é 

alW; arrendÀT^òJeàaa della' Turchia, 
questa inVece non intende 'di con­
ciliarsi in alcun modo, all'idea di 
una occuijaxiono delle suo provincia 
Sfitto /orma qualsiasi, ed è .risoluta 
di resisterò ad ogni costo controimi* 
sure di sìmii genere cho le,si vo 
lessero imporre colla forza. ' , 

lio^la poi a saporai che ne aia dol-
raccordo fra i plenìpotonziarii, ma 
su questo noi confessiamo di trovarci 
'completamento ali'osom-o. La solite 
fonti telegraficbo seguitano a dirci 
che questo.accordo esiste, ch'esso è 
perftìtto, e che si, raantftrrà, esnoi 
desideriamo ardentemente che sìcf 

'CÒsJi Ma non possiamo farvi molto 
a fl)ìanza ae chi co ne assicura sono 
coloro HtesBi che ci hannoJnora il­
lùsa colla loro notizie fantastiche in^ 

tornò alia conciìiazione-
:' A Loudira sttsaa nessuno pia era'-] 

. de alla posaìbilità di evitare la guerra. 
Tutti i giornali, nu'uo il Times, sono 
della stéssa opinione ; ma il Timéà 
ha perduto da qualche tempo una 
gran, parte deUa ;Bua serietà, tù|te 
la volte ohe:.aÌ accinge ft:sparlare, 
della questiono orientale. Per asso 

tale questioiie dMntareflaé europeo, e 
particoiarmeniò d'interesse inglese, 
non è diventata cho una palestra, 
do,Wi gì ,*fy.gaSo-, in pipcola ,gare, i 
due ! partiti politici, che in Inghil­
terra sono soliti ad avvicendarsi al 

potere.' ^ '"'*•, ^ , ' , ' . , • - '., 
; Anche dalla lontana In--i'i è ,ve-

'ijuto un indislo che gU: Inglesi si 
aspettano dì eesere trascinati nella 
lotta. JlViflè^è, nei! BUO discorso 
pronunziato a Dehli, capitale dell'In-
ghiUerra indiana, dinan^raì pmci -
pi iniligeni,.0 air esercito, ^llùse ad 
untt invasione dèlia Rusaia e de' su^i 
alleati, come ad una cosà probabile. 

Un altro indizio più cerib e più 
ioimedistp dei perìcoli dell» «ittìa-' 
ziono io abbiamo nf̂ lla rèvoca cb^ 
il- govf^rno rumeno ha dato all' or 
dine di raisttere Tesercito in piodo 
di pacò; fórM noi sinnio unìcaraonte 
debitori ^1 rlgoro della stagione AO 
le art>gliei*i0 con hanno fatto ancora 
sentire la loro musica. 

rALL'ERTA CONTHIBUENTIl 

Comandazioiìi •*• dbte hanno pr<̂ i>o 
,jÓ3tonfìiruffizio dì stKtifttiòfl- » 

H qui segue un elenco ài 10 hn-
piegati^ . , •. • i l 
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', 4cQuaHdo Ja prima volta dìcernaio 
leltonumoroBQ nomine di nuovi im-
pit'gatl fettq.daironor. duca di San 
Dunato, ci si disse che eravamo 
mah iaformati- Demmo i noipi ed 
allora siccome non ci si pot^U^ pia 
smentire, si diflse ehé"50 a OO hUpTi 
irapiegat! non turbano il bìianoio 

Comunale I Non si cradl intanto che 
tdtti i nuavi impiegati siaoo quelli 
'1 bui nomi «oi ;abbiamoii pubblicatr,: 
e che appait^^ngono aolon al da^io 
consumo; diamo oggi utì altro elènco 
di impiegati nominati — sempre mxt.^ 

Leggasi nella corrispondenza d^ttf i Qocicorso e solo per |)rìvate :fac-
Roma dejla Gazzetta del Popploàx, 
Torino; . , . ^ . 

: «Il Bindaco-di Roma, ogni Volta 
che sfl ne preaeuta T occasione, ramr 
njeiita al Ministero le sue premere 
E T altro ieri il Cepretis ebbe con 
alcuni rappresentantr del Muoicipio 
dì Fironzo una lupga conferenza sul 
r;arfiomiento dGiìe tristi condigiQfti di 
q»qlla cììi'^; e vtìnne pi?r qui il.San-
:donato, sìndacp di i^apoliv per lo 
stesso oggetto. » ^ - , 

; Lasciamo ai contribuenti : \^mm*^. 
m*?nti a questa notizia duia da fonte 
DOh «òfl̂ flfcta, ^ Dio voglia chfl .'pon, 
venga il giorno in cui debbano rim­
piangerò la. rigida ìnflesaibilità dei-
Sella, óra che in omaggio al ^ro*.. 
gresso ed al discentramenio^Ql vi?p,la; 
spógUaìrV lo Slato a benefizio dei 
Comuni più' prodighi a parcià più; 
indebitati, e che sono diventati le 
Tdcchp della nuova ra aggio ra^ip^^pl^ 
pfìf iiidurre il Governo a slargare i 
cordoni déilit borsar /; J . ^ \,"; 

intanto peir dimoatrare tome que­
sti Manìoij)! tosi scandalosaiflentej^-
dobitàtr i^èheìno alla eóònòmic, rlpro-, 
duciamo dalla Qatteìta di Napoli 
la seguente notizia: 

« Queste sirettez^-j io cui versa il 
nostro MunicSpio non hanno impe­
d i i che la, presente amministrazione, 
oltre ri parecchi© spesò ,0 inutili o 
1̂ 00 neceasarle, invece,(ÌÌ diminuire, 
abbia' aurùehta*d sei^za bisogno o, 
benza ragionò rt^seièito^degl'impie­
gati municipaliii 
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LE CONDIZIONI DEL MINlSTBRa 

^Scrivono da Roma,; ,30 dicembre, 
il Hòma di-Nft'polij'^We Ìii saluta 
dell'onor^ l^elegari' desta della in-
.quistudiai par. ìa diffl^ioltà, di. accu­
dirà, agli aHari del suo ministero. Lo 
stasso corrispòndtttttè oodtinua;^ 

Intanto »è TonorrMelegari iì ri- ' 
tirasse, non al sW chi potrebbe suo-'' 
cadérgli. Ift -su questo proposito non 
ppflso che riputarvi quello cha vi 
hp scritto Ièri; >Joé b&fl's» uno de-
gjl anelli di cUi si compone 1̂  catena 

iniJ^teriale si rompe, • non 'saprei 
prevedere quello che accadrà. 

D'HÌtra parte, i r ministero stesso 
efede che qualche cosa dovrà farai. 
Non pctrói né saprei dirvi ae tutti 
ì miniatri la^ pensino ad fenpodOinv 
torno all'eventULilità dì unii ricbm 
p|)sÌKlono, nò saprei nemmeno dirvi 
come la pensi il centro su questo 
delicato argoménto. 11 Dépretis Jierò 
SI rii'oatra sempre amico del centro, 
t^lcihè non saprei; che còsa potrebbe 
nlisoère da una modificazidne, e se 
qjiesla, ove accadesse, rafforzerebbe 
il ministero 0" lo indebolirebbe. 
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CAPITOLO WV 
La sepoltura. , 
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Ali'ihdótnani ie coaf̂  qqrd'pv^i didli« 
CoM^j^ràpo riseti!aratV;,i#Ìpià betio,: 
dal più Bpiendido .spiedi, qì.aMjp, M .̂ 
oh jàél ouell'ì spiaggĵ e- efcmo''(£,'i.vanxì, 
di||^y^ naufr.gtfio,;^,,(Ìl'baMfi6it9 fran i 
luinate,. misltì, «.cadaveri.'ed :» pòveri 
agOflÌJliaotiU •• ' • i - ' i ^m .;:• 

I^islé^^peitacplal,.ì ; '^ .: j i; i 
{Mote par(=v*i cUà^ume^ta^^^jjl^j^p. 

da evidtìhia (lual qiiaqro^cbmmovente. 
S^^quel^a, spiaggia dqs^f^^ 
anfeha spm|endo u!i.pq\i«i)giilo8gUv.r-. 
^%0 »oa c m tj^.^pa capanna; 0 ehi 
8a,.qùimi |nfe)(cĵ j?q;î ,pgf̂ FOfjt? ;e8sara 
strjappatì. dai gijlìdi •.artigli; Uoili^aorte, 
per (̂ foUo di fiooctjBaaU '^v,,!' r.iL 

4^ W*o^.ft q'jtiJi'orranda miscela, rfi 
iDaiyÌÙ%8iWamai,q tì di/cadaveri, bsfee)'''* 
vài^aitettt8mt!Bte,awertl«';l(!l^iin ub' ' 
mO'OhoIsimuwuvii a'aiuiitdfiiidHdo o _, _ . . . 
gdt^forao pértÌRUaVKÌ da d.iVQ Kiascvi N/ime... Deh! hi nome dell'um'aóità por-

Quella Qsaervaaione la faceva àiipq- ' • ' -
vero e'vecciifo frató '̂eha sorreggBndosi 
stentatamente^ sul biEtoiie}'*-avanzava8i 

a pU î.oli e Itìiui p;^sii^frso i! leiiiro 
del UiSaìtiò, G.uiiiu aci jin^ .cer.u di-
sianoli ^ f̂luQŝ i code maggiciirmenle a * 
9icni:ar/|;/d.)^ ciò. che tivWva.o gll;era 
pflr̂ P̂ dfc aver visto. Allora scorse un 
domo il cui.ivoito benché^àmpronttìio 

detifìa-s;e grfivi pj*(inìenu, pure, non tr^; 
J^ciava d'inspirare una #Equeìle.sim'-
paiìe, di ,fr̂ nt,e al e quali raraiuciU^ si 
resiste. • • : 

4 

'- j QJelt 'uomi/ 'RVeva'stìUe ginocchia ón 
qaUijVOre avvolto In una specio di cap 
polio, e n e i tenerlo vi' póneva tiinia rè 
lìgione da dimostrare rofftjtlo graiidiS" 

,6^itiO ehtì aveva pei, povero morto.., Di 
ir;uto in U'. Uj volgeva atioriio lo s g u à r 
{jo' ijuasi tentasse scoEiHré qualLh'epgigr» 

..(ji^.qifi jgrundenienie 8bhÌ8ogiia88e,5e^i^o 
,scia.90Si_s!rayai.j;i ;, ; : 
>1 il vecchi ) frate oon potè più reafà'aré 
(ji,^f£;Bte, i^qu^VIo 8tr3ai*ipie^p'iH&tì.Qlci, 

; « , l a t U i s i v i i i iRo, ,d isse: •.^••.•H.i-' 
ì 1 — Buon uomo, posa 'esservi utile' in. 
'qoBlchfj-iQofl»? . :,'. ' 1 . 
' j A ' i q u o l l a vooe improwiga ,g l ' uomo 
l ài %ìtOsse^ 'è" dopd aver dtìta ' art* aUenia 
jijtìChitita'al sub'iulórlosuioriB, 1Ì|BCÌ6' fcr-
n r c s u l l e J a b l ^ a il più arriitrq.cieì sor. 
t^^ pp'lpà-^ p ŝ ioriftì r irofiia,, , ; :^ 
; ^ fcbo. buiin uy'éQ̂ jJd̂ qhUer̂ 'ste 'di!' 

ijnel Pulriistii sU(ipoi:r0,che quello,,p^; , 
vero ollaj?ea'\rio si fosse qui trM9c;ii;iio 

, liar bearsi'cQuiempiend^^^i i^atidri) delie 
voaira a i idgurts! tìU'-'Ofti sluuqu*!,, poaao 
asservì utile Iti quViJfhe c b s t ? • •; 
l^j^uomo l o ; guardò nuovùÓEiemé^^'é' 

' i joéiitó iJ »uo volto iiagoavaaì d j ' c n 
pìopo lacrime,.dÌB3a: •-'•^* '̂' '•" ^'' 

Si,'"pBrci]è mi sent^ morire dalla 

1 f 

prcifnqra. 
; •— Vt) n^ riagri!»;p,? buon vecihò; 

nii.BvttK.ddtolia v i t , ef4V mia Piacno-
sei'SU'Csarà etufiifl.-'^'• Ì-''-'-I ; -̂ -̂--̂  
! -s-JiNòn ho (éUn'imU -per nieri'iirV 
iUelai ho compiuto sdir'ad tìn*'Ìtt<f^' 
dovere, quello iteiruaiiiinia. 

lùltf,ppinposB.,pprolB, che coloro i quali 
fi'pp r̂î nfifino fll|Ji tosir^.citata, sogliono 
RronuaqiaiEtj.con^lropfia Isggerezi» j ma-
credi'temì, le sono purbie vuole di 
sanso..... 
1 - Le vostre parole^ buon uorao.'xì: 

volano luU^'fauuir^li^'yf un cuore ira 
fitto dui '^itì^ àmbiti ViìlJVganni ; m t ;d 
•^^>: ^*^^^m^ si^r.questìr'spiaggìa 
spiti. shb!Ìidbn;Un e burvoai-gU anni, 

'crédito cb'jo p's.-a .ePiira U, creaiur^i 
fijù;,!?ÌlJf̂ Ìift,ideUjjÌ paprtciosa nfortuua^ ei 

L f-' ^- tr. ^ 
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prominm settimana, verra^'nd moÌ>> 
lizzati altri quattro cofpìd'armats, 
n in caso ài bisogno, regercjto del 
Sud potrebbe venire rinforzato^ sino 
al. 15 febbraio, con altri 120, mila 
uomini. , i 

— La: notizie suUasalutts dal,Ora» 
Ducfcfc Nicfllftjono cout^additotie. Però 
Tsganzia Ilavaa annunzia essersi ve-' 
rjficato un leggiero mièll^ramt^nto. 

— Notizie giunte aUo Cz^r à& 
Pietroburgo ànnanRiano che; i! gran 
principe Nicolai tìd ìLgenerale Nie-
pokojcxifìki informarono lo Czar in­
torno ralle triat? condizioni dei ma-
gazisifti, f̂ d alla desolata posizione 
deiresercito del sud» il: qaile conta 
soli ,120,000 uomini di truppe r^go-
larì^ soffre per la fame, e per !J*man-r.̂  
cAnsa di lounkioni.. 

lì generale minacciò, d t dare la • 
siie dimissioni qualora si Idichia-
raase ,la guer^ra» Entranibì dichi^rat 
"rono che preferivano combatterecomai'. 
raamplici aotdati, anisiqhii^ome gene* 
ràh d'un tale esercito. È scepessa la 
coscrizione già inconjiindiatanfiì di­
stretti delia Polonia russa. 

%.. {Neiie Freie Pressfi) ..i 
i ^ Ieri/2Gv dietro Vukotitek con 

10,000 Montenegrini i:ha occupato 
presso Zaslap le posizioni ch'egli te­
neva al conchiudersideU'availstizio. • 

i5ezo Petrovitch con altri 10,000 
uomini rioccupò l9.«ue posizioni pri­
mitive lungo le frontiere dell'Alba­
nia. ,̂  {Mavàsf 

— I, due gonernli russi Nikitìn e , 
Dochttj^òff si sono recati ad aiìiî '̂̂  
mere uu'coWaniu nalla Stìrbia. 

• {Neue ffreiif'Presse) • 
-^m^f id t t a inglese ha abbandò-*-

iihU la baià'Vdi Basifca, e si è r<ìc:> (;« ' 
'nel Pireo. A OodtantinopOli-1'oÌÌ^'^' 
nione pubblica è nio!tó eccitata con- ' 
tro'l 'inghìUerra. '• 

'••^ ] W fregata russa di stazione u Co- • 
stanÈinoii ha pur lasciata la rada: ' 
in casodi partenza, il-gèVieraìé Iena- -' 
tieff farà partire su di t̂ftf ^^eSt^gU-
effetti dell'ambasciata i quali iouo * 
già imballati. -

r h J ^ f T ^ - - . —tlJ_r 

èettn^i .UH 4o^wi, di pane U , r , „ ,, 
11 vecchio-frate, V i b r a ai affrettò dì 

c&vare dalla sdrucita tonaca, ^ti pezzo 

che 19 ; p o ^ i r833Jini(jlii<rff>ia squeiLi 
(jiistS'dvìlQ qua l f t ' poHora t J ì tó f Obl 'Ré ' 
iffipfste tuue.iJe^mfe sventtì^r^taUJi^i 

• disinganni clic spfiro'da quasi quaran t i 
unni.... B t s i a , ' av remo cjimpod'intr.ius'^ 
nercdhe; o r a i ' v e n e preii^MiacGfiliate la­
mia ospilalitìi; '^-'-'' -̂ ' -•••'- '- ''f'^ 
I — Volmitiét-f,^ V ' d i è n ruòmo, t ^ s k • 

ivor'c^i cpniv^^i;^Jl pìù^^i;rft,^^.|4dP,»fpni.. 

•af ,tóiÌ;M^!tS],ai>il(^^, al .compagnofidii 
mie aveiuure.. . , ; mhM '!• v^^^ 

,-7„piò;fl rà oggtJUO dì mia! c u r i ó s a 

I i>j;iiio^iroia.i>oon ,fri»lp, mh 4eooa^ 
S'intirò iiìai.atJf^bbnnfUitifii-e^^i^stò^cà^ 
c|a»erei TO'^pìrìrtà « o n ' - ^ g h ^ ' a v ^ d a à 
lluìUmà prova dellb ftìln uraicixia."^ ^''^}\^ 

', . . i - - - - r t i » '•5.-<_ ' • ' ! • • ' • K ' . i , ! , ' v f "•-,"'"ìfi.4' 

I i«-'̂ 0ì6-^vt'"biuirfi ns>a',hu[in uoi»o: 
quand'ò cpéi i^ purè vi'aìiyérà^'a'jira 
SiJtìna^lo nella foEdaqiu. vidnu'é^^tjl^e 

hCnlu (li C.ni.u t<ij ; i poveri niiufr^ghi 
'Iiif.tti così fctì'o e pochi riiinuti du/ 

i f ' ?Ur . yarono arsHó in^ic^ió J S v̂ ^̂  

quaUi suivano scnaa duR psrolii quaufi 
-lòuikll^ibiii . Rî p3c.,.e^ f̂,ft(i,,?.,Depostq 
*i| ca,(̂ aTf̂ i? a ^iè, ,d^l|,|.,c^o% il, frate 
:i{jUuò.coIji(.o .Eina' pt̂ ìl-d; quadr.H4: ma; 
,5Ìnoi?.Mha('8ijoi<qU4,ifo angoli da pre 
'sènucé: la tjgura' dî fUB .poiigono irrw 
g(>|yre;''laiqU;,iloi!inoa3a epn un piccùlb' 
nit.vunènlo;-hgtì:è ^ f t Ì* l ' access i ad" 
;apa gran fossH, héira"'iitsde''acéhd6i'aai' 
mer-.è una" pozza a^ala di legao. Appena 
iiptî la;̂ (jUi;lja fossi uscirono miasmi tali 
d)a rendere difficile la respirassione.-

Ì
li f-atii non so ne mostrò sconcertato, 
voUosi all'uomo dSssegli: ee;o il ci-
iWOj'yi riposano^ 'la tó W^oHj, 
felici.... òkUi Irfd^o'alie&kire laWr-' 

gnurg.i iUji.davere. ' ,,,,,;; ,,̂  
'.[L'uomo. tenltìni>ò sul, principio^ poi 
rjflt̂ iti'ndo ijQ momerî p" ̂  cominciò ~ egli 
aUsBO la dolorosa bispgfiiv.... Giunto sul 

iS 

^il d̂ ìliWe di al)l):)ìt(^bnar8. l^.^pérSf'ho 
[noi cara e di abbandonala per non il-
wderla che nali*ét4rtJHàl ' 

' I È^i;rbW6iVPÌ>iò''itì"^Ìiìsl>iozz' che 1̂ ' • 
ceravani^ iI_cuoi'y del povero frate, 11 

^irBi^,r8pt:itroidoJ,Ìa,^nfì,9r!,e-;-e9t|̂ jiìa9tQ, 
ine^pr^bìlineiit^.;!;» sg(,̂  • Y4'*M»^ '. : 
: • AiaingWaMî BUfloeasero glî  abbracciai 
fwoeii/'.*, ma Ja sciagura asscgini par^ 

' alni H't limite a' ^^hi ìlagriM'ìvolà '̂tìilni*'' 

T'rivnnta 

Il Times ha p^r dispaccio da Ber­
lino 28 dicembre: ^ ^ ^ 

• * Uiia riserva di 60,000 uomini ai 
sta òfgànizKando por r esercito ia 
B^rssarabia, La molilìzzazione si e-
fitendèi gradutamentu une provincia 
non ancora compreso nfeì primo de-

- tff sdiiole e 1̂  prigioni ad OàéssS 
e nelìtì città vicine surriiino chiuse, 
e Je loimlità adattato a scopi militari 
e sanitarii. li freddo è giunto a 30 
gradi nella Russia jnerìdioniila ed a 
40 gradi nelle provinola éottontriO^ 
naii. Sono im^ossiliti ì mbViuî AtL 
di trupi-e finché continua la tempe-
riitura attuale. , 

«In seguito aìraumei.fo deHa ta­
pina del 30 per cento, i prezzi di 
quasi tutti gli Oggetti più necessari 
sono aum>?ntatl m iUssia." Ntì soffra 
tutto il comnjorcm ed uiia bancarotta 
stjgUe aiCaltrSi LU' pópolÉ^ioiie sé ne 
lagna vivamente.\ -

^éNon sl'tfìme unMinmedìaià ròt-' 
tura fra i governi russo e turco* Al 
contrario si crede prob^ibilo che Tar-

'niistizii} sarÀ prolungato per guada-
gttar tempo per le altra trittat^ve, 

•—L'esercitò russo dê l Sud, peri 
quanto sì scrive alla PolithcheiCor-
respondens da Kiàchenèff, ad onta 
della rigida stagione* è in grado dì 
fare qualsiasi movimento, a,tutte ìe 
voci sparse» specialmente, dai fogli 
pbìaCchì, sulle triHl condizioni del-
l'ieserpito russo, sono prive di fonr̂  
dàmefnto. 

La Bua: forza ntìmerxa è corrispon­
dènte alla sua mitìsione. Colle ri­
serva conta 27à,tì00 uomini di fan­
teria, ha 245 cannoni e 12,330 sol­
dati di cavalleria. Grandi depositi dl̂  
munizioni vi sono in Chotim G'or 
gej'ff, Akkerman, Bjelitaa e Kisce-
ìuiì. lì pijsya^giu del Pruth potrebbe 
vfenlr« ^differito per mott*!,: politici* 
ma la oosùtuzionèSdtìll'esercito non 
nò viene, a soffrir detrimento, , i 

Si ritiene poi per positivo chs, nelle 
: - 1 , ' : / • ; . / '- .• i ; ; "-: ••-'• •> '> • . 

; (qi^bfìAPlIOLQXVli : . 

, ili bunn fr̂ Me p t̂se^ngnì cjT̂ A'nftl con̂ * 
solare quóĤ  uomo ohe iivevii pèrduto 
J'iipp4^giodel più tó Ipa,:iili 'ortìiplj^ 
njii quimdo n. cuure è ionio nella parie 
U pia.yìvf*^ ie_ consolii7/ont non sono 
ch%i^j^le.ri fl!ji,^<ump, jìer ,q«j:.:to:tìii; 
cpnfoTts è. ppriolo lu^gi d l̂ veiUJ deh 

:dbi()rp> -̂ t ' - ' .-r: ./-•:.,..-,;:;>: '-i 
^^ \ -^ OFS dalia r>sea dei "jort^ pa?sil\ròe 
m qbfl!(a}dtìi vivi, '^ómGii (t'ite in4ì' 
cpndo u»1fl apècfe di j^rottr rcavi ta nW 
vjivo Basso; •• quea^y è la^hjja casa q'uef'̂ ; 
sio^^il nilo lo t io ; altro non mi 'à rlm^s^o' 
ciie In (riste riróenìbranEA d^l.jiagsYto.™., 
Ma J9 mia è è niQl^OiluQga é,di)Io;.; 
riisa, ,^Mon uomo.„ , ,o iUra^ q«Lnd:.^ Sftr 
diamo /^p' h :'•:'•- '-/ni ;^j j 

] Ui grotta era tiosi : singolare da nòti 
.presentare alcupa (or ina : ant un ^CQVO 

IqUàlunìin9'prStibaiò''più: daila ingiurio 
M temilo che ' dalla irt-mì déifiiomo. 

NgUiLpareie di froqie^Jajm entrata 
GorgcWai un rozza g r iuc icm tìt Y'WIW., 

ce"^fò,<(Me],elisero gralu;cio^feney^.,l^^^ ,Yul,o essere.^ il pî î  ci^6^,Ì9irurnentft,4!fcH 
(̂ 0 di/lefft?. {]n., sassq dì-fàrma rèl ian ' chpricoi diuna.dounaUEimo bel laqùnnloM 
igoiair^ e.cl^e at?^yaj..yiotpa ;ftli?graticcio' .aì)bieua, diiaraiibuail-veccfeib/mi chm^'^' 
fìcevs,('afil '5lo-di asdUe.^Uo roaio f é - • prenderes te a l lo ra? 

-r •" ^ 
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qbJile rlv^làv.\3i una cooìuióE.óne gran-'' 
M^s^iHaV iè voHre (ì^^^iv^^dti^uh^-

e yo- t̂ro.,. qae^ta casseltina basterà >M 4̂ 

sul:9'g.lÌo •dpI:jbuon prete, e- dopo ;_noa 
cordiale.strel'-afdi itìano disse: 
5 ;,T* Ma quella.cosiìellai,..^: .. ; .̂ ; • .-. i 

•iì^ìNe sono possesore per una som- ' 
"jpiflé rae;ibne —Mo'inlèr^ùf>pa,Hot?3rto^ 
— perchè'i* fpl e «^no"fÌ 'o(u^sv^'n-a-
Tato'tjei wiortiiii. ;•'•;:' y ; , " ; ;; r i : 
\ .^^A\m i!.:%p'̂ n̂oiìVMaiprendo'"'̂  
,il soii8o,delle,jyo3tro parole .-p.rfspo^d ? 
ì\ iwechio avvicinandngiigì^ e: gqu^dm' : 
(^IO'auQnt«mentai. ; j . ..Uso .,-r,vM„' .3= 
! 4. Qbj Qon,roi-.comprendatel;. é-'S«̂ î 

;|opinili mi-avessèro- tolte' le sostU'W; '̂ 
ae-^ùcsW t̂̂ ìvfe '̂Vdà volto limahbrràr-;' 
aveberó'-sYrjòpàio àìVamplessó Hjuna'' ' 
^c.r^'iyóil:g'^ld-allè'cài-^mi -una ift;,] 
'j^ila cbejrao più d) me 8(es;ó, e ccimê  
se CIÒ non bastH.̂ iì',_,m*ave3!!ero '.rpit̂ , ,_ 
subire la'^pIF^ile deììl tiaiifeoai V̂Q •. 

cipiente di terra'cotta cohieneva un po'" 
• d * à ( ! i | a a - ; " ' - - - - • •• • • - _• •, - • 

^ i In mezio-d 'tàAta ìniseria, a tanto 
sìluU'o.'&s tvl.'*iS n(j-'t!gge.lo che c o l p i i 
l'jOeohio, Cloe" una cròRfIta di' fjtfgénto 

Bpèói^hiaio 

-1 

I 
v"U|\'^fn^M" U^'^ V-'Ù^'rf/U 

rhmvé annunz a v i Che, tfiiéu& fossa felice, so siete ridotto ad,! abitare, in 
conteneva iiu iiifehce d i . p i ù » « , :, 

inumimi- iig 
-^ 'Ghè̂  sento ['dunque voi pulfé' siéìe ' * 

hWsagU-to dalia (ortnnaii. Voi p«rat|-^^ 
3la 6lr.pjiitO dall'i m'pièiéo deilu Sifòfflìt! 
ê  dfih. agfia %k^ %\<iTm^^^(t\ o>a;,,. 
cpmprtìndb'-daanVtì'' a%te W f l é t ó g ^ f :̂ 

.che'pendeva sliperormeofó ai graiic .̂ip^^^^diè uu»l> stesso dolóre jRJ.Jìin^cfì.iJ.h 
i fL'o'apt'?, del buon frate che &CÌKf ^'''^^'daoìroiqaarims.'uini'co-i urìii oni. 

,(\QÌ tfifilezza. Sia, dopo tanti dolori, vi ò 
'dato ri.ib,lìraaoia^tu ìnJsiri.at^i.t^K»"^-
,invece tuUo è perduto; persino la ^>'-

Hlà t.„g^ì„;;an^h' iujSvevama flfellèìi. 
li, povero, HobQrto.1Ì*5Mii>B»)̂ î H 3ca1§'̂ '* 

tUvrà Éérbotoilria desiinolli '̂̂  '''^-^ i 
^m^imlRm^-Mh ^mn^^m oomi 
nuapfloacgPi mì/Wpuo di «eoe; nella JU 1; .f.! ^J iCmtm tì^l V r 

-y * 
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— iSi taìegrafa da Atene al g ior ­
nale russo Soioremenne Txioistji ohe 
l'InghìUorra fa sapore categorica-
jneutd per mezzo dM saO ambaaoia 
tdre' al Gabinetto Greco, cìio qualora 
una sola nave [»reca eon . volontariì 
é com muniKÌoni di guerra si recasse 
ìiQÌ'ffl Tfim&g\ì&, nell'Epiro, o4 .in 
Creta, essa sarebbe decisa d'attac­
care la flotta gretta, e di bombar­
dar» la capitale, i ^ 

— La polizia ruspa ha scoperta 
nella Polonia austriaca l 'esistenza 
dii un 'agenzia deUa atsvmpa, foYt\ita 
di me^zi finanziari considore^oli ed 
avonto per iscopo di .spargere dello 
iiotiÌ7,ÌG false sullo s ta to della Russia. 

I l Novikoff, ambiiaciatorc di Russia 
a Vienna, Jia ricevuto l ' o rd ine di 
donnandare al cont^ AnfJraasy la sop­
pressione del nuovo Presse Bureau. 

•—• Il generale Cernajeff, di cui 
è a taU già amantita 4a notizia d t l -
VaiTeSto, doveva, col3l ultimo scorso, 
giungere a Vìonna. 

L'Ispftttorato generaìe della fer­
rovie ungheresi s ta per di ramare ai 
suoi impiegati le istruzioni neoeaaa-
r ie per u t f ^ r o n t o aorvizjo ferrovia­
r i o in OMO dì mobilizzazione dello 
esertìito austro-ungarico. 

Vienna, 3Ì. 
È molto comitìentato u n articolo 

delia Viedamosti di "Pietroburgo, in 
CUV si aiTerma cbft il principe Bi-
amarck aspira a toglierò al l 'Austr ia 
lei Provincie tedesche (U) 

La stampa officiosa proclama inat-
tuabil«ì la costituzione di Midkat 
pascià. {Gnzi. dt Torino) 

Vienna, 31. 
La notizia dèlia pro\mvgaJ.soue del-

rarmisUzlo sorpresa generalmente i 
più cb"? lè'ìnegàrOno fede finché non 
fu confiiijnata ila tu t to le ambasciata. 

La Turchia ordinò qui duecento 
mila uniForroi. r'i{Citt;) l\ 
r, : • - • •' ^ Bel0t*adoi 'SO. 

i i ist ic dichiarò al consolft russo 
che la Serbia abbisogna d ' una pace 
deflqiUbra e che non sarebbe in grado 
di Hì>rendè»&'Ma'guerta tìéùza suf-
itìcieètè aiutò rtìSBO. {Cilt,) 

Belgrado, 31. 
Il Muiìiotpio^ pubblicharà demani 

un;appallo al popolo col quale loMn* 
vi terà a mantenersi ^.tranquillo e a 
fare, nuovi sagriflzii per , - la Oauaa 
slava. ; .-{N. Terg.) 

viare pronto un ministro 6 Roma. 
Attualmjante il rappresentante dipln-
raìitioóleilaGrecìa presso il governo 
italiano è va. incaricato di affari. . 

^,:\ {raffilila):: 
PTORMO. 2 . ^ Togliamo dal 

Giornali) dì Sicilia: „r 
r i 

Sé Ì0 tìostvfs infoi jìiiV7/iorii ^imo tì-
sattfl il cavaliéi^ CavafioIa||ìanaÌ^etè 
di prefettura in Catan?.ard» vfìrWljba 
a reggere Ift Questura di Palermo, 
invece ih\ cavulujre porta cho sarebbe 
trasiocuto altrovo, 

GENOVA. 3. — Xa Qaxz^ita di 
Omova eà il Coryh?*e Mircantile 
scrivono: . 
"S i flice che l i comm, Criusoppo Co* 

lucci, ^ià prefetto della uoatra Pro­
vincia» eia stuto dal Ministero doì^ 
rinternp richiamato in' attività di 
servizio e destinato alla Prfìfattvira 
di Poten;:a. 

K ĝ Wiinto 81 assicura questa desU-
nazione non sarebbe c\\(\ provvisoria, 
ed il Golucci avrebbe avuto affidamento 
di una prossima traslocazinne ad al­
tra Prefettura di maggiore impor­
tanza. 

RAVENNA, a -^ Leggeri nel Ha-

lì Doatro giaraaltì non è slat*/pub­
blicato dal giocai di sabato scorso 
in cui avvenne un princìpio di am-̂  
mutinamento in Pineto, 

Uno dei guardiani sorprese una 
trentina circa di indivìdui, ia mag-

ior parte sprovvisti della licenza 
ì legnatico e tutti intenti ^.tagliar 

legna. 
, Intimò loro di cessare e di andar­
sene, ma le sue intimaaioni rimasero 
stìuza effetto. Non potendo, pel nu­
mero eccesflivo dei ,coatravver>tpri, 
far rispettare il r^sgoUimonto, venne 
a Ravenna a raccoatar la co3a in. 
MjUnicipio.,. ' , ' ,> ' .,!••-•, ^; .7 

Da iiavenna fu spediti) sul luogo; 
sufiìCeotQ numero di Carabimeri a 
di Guardie d i P , Ŝ  tna qunndo questi 
giunsero al pjneto quai tagliatori di 
"legna se ne erano già andati, forse 
perchè.av<ano gjÀ il sospetto che ìa 
forza pubblica ttense per arrivare. 

i ul 
Bcoho la n 
|jauàa della 
•' cnerali U6 

VaMftvla e Odessa ed hanno Impedito 
il servizio^fltto dal 27 diofimbr^^;.. 

AUSTRIA,-UNGHERIA, 2 . ^ t 
Ioai di Vienna sdenti-
!t6 allarmanti spafse In 
esenza in ,Vioima dei 
h eMolinart, del.Conte 

eust a dal conto Carolyì. Eodioh 
e Molinari !;furono chiamati p^r . l i - k 
aposizioni d i prenderai sul rit̂ iigUiU,j 
boeniaoì ed orzogovinosf. tìeust o 00 
rolyi ebbeog ^ìlg^aongedo temporarìo. >i: 

_-7i 

ft proposito h\ teUgrammj la Caya 

I>eggt)sì nella Perseveranza*^ 
ti Bersagliere, pet- ^ìfaodero' il 

famoso ttìltìgpamma part i to dal Mi­
nistero dfìir interno in odio dèlia 
Oazsctia d^ Italia (telograrama c h i 
abbiamo già q^naliftaato- come una 
aperta violazione delia iibyrti), ha 
detto (jìie con quello fu inteso a ìm-
pedirtì ohe eoi donari dello Stato ai 
pagasse V abbonamento di rjuel gior* 
naie. 

Or bone, lo zelo del Bersagliere 
ha inventato una ben magra scusa* 
e i nostri lettori ne possono aver ia 
prova dalla seguente lettera : 

*Miiano,,30 dicembre ÌSlù. 
«Signore, 

«I giornali che ai sono occupati 
del noto telegramma del Miaistero 
dair intorni} ai Prefetti che ordina 
di respingere dagli ufflpi \d, Qq^zeita 
d* Italia, non hanno tenuto conto 
di una circostanza di molto rilievo, 
cioè che i prefetti, nemmeno volen­
dolo, potrebbero far graviCar» su! 
bvhuĉ Ao deUo Stato hi apesa per 
l'abbonàttìerito ai ifiornalì* ; 
^ < I PruEetts oltre il loro stìpen-
dio, hanno una somma mtmsile per 
le spese d'utfioio» e un'altra» credo 
trimestrale, per le spase d i ' P ^ S . 

Dfìlìa somma mensile per lo spose 
(i'.utìbivi non ddbbùuoi^endor conto 
ad aJcuno, è»^'"^^^* un appalto che 
il governo^fa^Ppi, PrefeUi,,e ctuesto 
contratPrta'^n^^ coftdìzioni di tuUi 

. ttaaeaswiPfnra^o™*'̂ '̂*^**-"*^ 

KCìTlXll^'tSTl'ItK,,:" 
J^-n 

^ ^ l " ^ 

l̂ ti 

Ikenzn, a quindi tutti coloro che 
.ODcupaasdro ^̂ dopo queir gpooa uno 
spazio pubbl'icó qualsiasi senza aver 
Jtitenuto il nuoto parmesso, inoorre-
fanno nello sanzioni penali previsto 
d | l sttmmontovato Regolamento di 
Pulizia Municiptìiité. . 
" SI ricorda poi a tutti i commar-

uti aventi bottega il disposto do-
i art. 139,140, 151 dal suaccen-

i l t o avgolamèhto, sotto commina­
zione delle pano relative. . 
•'Hadova, 30 ,d|cerabEf,i8|76 
^^4f' È'Assessore éiiiàno 

PlCCOM 
C'ttnfC'-citfie. — Nella sera dol 

prossimo marcQladl,. 10, avrà luogo, 
come fu già anuuuzfatu, la pnraa 
delle dodici Conferenze a benefizio 
del Giardino d'infanzia. Gsaa sarà 
data (lei prof. P. Molinelli, ed avrà 
per aigunitìiito La donna e ì suoi 
poeti. . I 

Nel corrente mesa ci sa anno poi, 
una per .settimana, le Confarenzo del 
prof, pa Leya, del dottor Antonio 
tìaccardo ^ delia fligiiora Veruda.— 
11 prof. Da Leva tratterà Del posto 
che la donna ha nella storia d'I­
talia; il dott. Sadoardo Di Gerola­
mo Sav07iarola ; e la ai^jnora VerU'la 
Detta oppòrtuniià di ampliai e gli 
essì'cizii di nomam-ialnra, jier tiare 
ai bambini le prime idee di alcune 
arli e industrie speciali detls cittày 
delle borgate e dei viUaggi, in cui 
essi ^dimorano. 

\ È noi mesi di febbraio 6 di marzo 
ci saranno Io altro otto Conferouzu, 
cioè quoUe dei profdaaori Ferrai , 
Liizzatti.iLòréJiaoni, Coletti e Mar-
zolo, del dott. Antonio Tolonioi/ e 
d̂ î ^ professor L Zardo e Zanella. 
•' ÌLe altra indioaziohi prAoil# ^sa* 
ranno date di mano in mano che 
varranno ben dt-'terraìriati dagli ora-
ìtlrl gli arèomentij ò-che varranno 
lisjiatJ, d'accoido collo Autorità mu-
nioipsli, 1 giorni, non potendosi fin 
d'ora sapere quelli delle solùtu del 
Consìglio Comunale,' cba si rlunìace 
appunto utìUo stesso looaltì'd'éstiuato 

gli appaiti. 11 governo, per non avor« 1 «i"« ConferenBe. ' 
il faatidiOJéV;^«*Tvcont(^attì eon'i'for-4'> U biglietti d'ina 

{Corn̂ pnndî nza dei, Giormtojh Pmom) 
, , iVienna, I-dei 1877. 

Allo ore 12 precise le principali 
notabilità della colonia italiana an--
da|;9np assieme al R.̂  Consoltì cav. 
Lamberiengbi a corapliuientar^ Il 
conte generale De Robiìant, rappre 
sentante del nostro Re presso la 
Corte Imperiala, Dopo la . preaepta-
zìqgt^cbe chiamerò ufficialotdevnupvl. 
vtìiyjÙ fra i quali il sottoscritto, il 
E . Console con poche ma. acconcie 
paroìft augurò a S, % m. ^n^o U-
Hce. Disse che le colonie \ts,U$!nQ àei 
paf sì Orientali furono le prime ad 
iatrodune T uso dì presentarsi in 
tale giorno aV.lprp ll^ppra^ent^nte : 
che questa "volia come già da moìti 
auqi.anqbe la colqma, di qui voJie 
seguire tale costurda tanto pih che 
trattavajsi^ di riverire nella persona 
di,S> E- il conte Robilant oltre clie 
lì adfltro ainbaeciatsrò, altresì uii 
perfetto gentiluomo di cb,i tutti ri-
conosceanoì'^^lettaAntBUìgenKa, l'ot­
timo cuore. S- E. ha risposto assai 
befje : accettati con riconoacenza^ gli 
omaggi « gli auguri): chetagli con­
cambiò ^^oa.cftrtfìslaaìme ; parole* e-
sterno il euo deaiderio che, la con­
cordia che regna in questa colonia" 
esista pure in tutta 1*Italia; accennò 
ai'progressi fatti^ in questi tì|timi 
anni dagli Italiani nelle sciènze, net-
le lettere, nella arti; disse cheTanno 
nmpvp si : presentò bene, e quindi 
aeogi;Ldo. ìl d,etto^« chi ben comincia » 
co^.quel cbe seg^e dgvrà finir bene; 
che esso porta aqcp «un>, soffio dî  
pacie » (testuali) che dee tranquillare 
tutti . '•' 

Chiuse presentando, la nobiliasìma 
contessa, stì|̂  moglie, e proponendo 
cbe ia '̂èóVonia italiana fanaaaa voti 
galla ffllicità di codesta tarra amica 
non mano che pella persona di S, 
Mv riipperatore. Il disWso di Sua 
.Eccellenza interrotto' îti> volte da­
gli applausi l^^piò negli animi di 
ttttt). una impressione' gradevolis-
« W r . . , i i - v . • Ul ì . 1 . . : - -. • 

{•1̂ ,1;̂ ^ Ricevimento diplomatico in-
slème ed.amichavoSe 4^ ^^9>\B gli 
Italiani t̂ eUe cento città «su terra 
it^iìiani» serbetanno per sempre un 
dolce ricordo. _• - X. 

; • FRANCIA. 2. — Il aisnor Filippo 
Ferrari, figlio dal duca di Galliora, ha 
inviato 20,000 li re al signor Greppo, 
presidente, del Comitato per Boccor 
rere ie famiglia dot dritenutì politici. 

' S P A G N A , 30. — Sono stata in­
viata al general Morione-s U suo 
credanziàli di' 'governatore e capi; 
tano generala delle Fnippino ed égli 
s'è giA presentato ab.re,6. partirà 
col primo eorritìre per 1',Arcipelago 
deflo Filippino perchè; .il .gaaerale, 
>^a!campo .deve esaersi già.lmbarcato; 
per la lenisDla.ll tóinistro doll'iatru 
zione pubblica ha presentato al Con. 
greaso la nuova leggo sull'insegna­
mento , . : , : '• ' 

INGHILTERRA, a ; - In- queati 
giorni. Scrive il JYmffs del primo 
cprr., la questione orientale ha dato 

origine a nuovi- t.'niori e nessuno 
forse conosce in tutti i suoi parti-
oolarì quale sia la sostanza delie co­
municazioni fatte al Sultano dal ple-
nipotenziafio inglese, quali, gì'inton> 
dimenti della Porta a rirapresaionfi 
prodotta sui membri della Co^ferenza^ 
dall'attitudine dei compagnu Si co-
^noscono soltanto le grandi linee della;, 
situazione attuale, ed ognuno per 
conto 8uò= contóntaodùsi di saper 
<iuali sieiio l-fattì prìnciipàli dovrà 
tìriarne-'da^aè la conseguenze/ • - ^ 
i DANIMARCA. 29. - È stata 

fondata a Copenaghen'una sodietà 
geografica e prima ci^ra. sua è. stata 
,quolla d'inviare al re-Cristiano IX 
'un?,, deputazione compP^ta d4,J ice-
^mmiraclio Bilie, dal contraramira-

nitori delle varie città, dà una aom-
ma Ossa ai PraEftti, e questi, ^delir; 
bono provvedere il cpmbu3|.ibiÌ6 por 
il riscaldameato de ì joc^ i . » gllpé"' 
jgetti tli cancelleria f"jjabbono,:as^O 
ciarsi alla Gazzetta ufficiale, e pa­
gare le spese di Î̂ UJtp* pev le ci? 
coiarl, maiiiftìsti eoc,,-̂  ., ,, ,, - , ,.: , 

• «So il Britìfetto à uomo' previdente = 
ed o;u|ato, può in flne d'unno gui-
dagn^r^ii qualche GtjEìtinaiO: di iirt»^ 
8 queste, aonp 8ue, legittimamonte 
suo; se l'assegno non. bast*^ day?,: 
rifou^lere d^l proprio- . i' 
^ ; •Dtìlltì speso di p, S-.ddYetftudijr 
'conto al ramiy.tC9u^potrabbfl,^è vero, 
riferire qX m n^ìvo, maniJandOKl" 
una falsa ricevuta, ,che ha dato 30 
lire ad, ..un agente segreto, e asspv 
"cìarsì invece ooniqu^^ato danaro a, un 
giornale ; nia questa sardbbo una 
froie, e .aredff cha né vi eia «tato* 
né vi sarà uui Prefdtto capace dt 
cpmmetterla-

\ « Tranne adunque questa spesa di 
P. S., il Prefetto non ha nessun al-
t^o mezzo per.abbonarsi a un gior-; 
naie coi danari dello Stato, ed |I 
Bfirsagliere, affermando il contrario, 
è'stato evidentemente tratto in er­
rare. \ • . / 
'• \ « Abbonameiitì d'ufficio nori ve ria 
^ohò per la ragiófe-M^o'o^VÌ poa-
sono essere, tìd Un Prefetto che vuol 
leggere un gio-rnalé leve pagarlo col 
roprio danaro,, come: chiunque altro.L 
fido a poter indicare flaqualifondi 

un Prefattp potrebbe pagare l'asao-
ciaziono ad UQ; jjiornale, », 

'ingresscf, al prezzo di 
tqia tira par ciaéauha Conferenza, 
si; posdono fin d'oru acqiiista,ifo hólla 
Libreria DiUcker ^ait'Uuiverdità) e ai 
pfatràhhd aocha comparare, nello sere 
delle Conferenze, a l l ' en t ra ta delta sala 

Min Gran 0v.ardia in Piazza Unità 
d'itàliS, tieiia quale saranno a^Jiiuntó 

"^àte le Cunftìrenze, ' 
Ieri 

bar-séra di fu in teatio 
Mi il 

raso^, che "non si può pionaiuente 
giùltitìcartì, Sópratuttu non giustif­
ichiamo corti modi di dÌHapprovaaione; 
chi non-è contento deliu apetiauolo 
ha bsn altri mezzi p̂ er f̂ r̂ ,̂. 9'*̂ pî "**' 
ritìnza oUrapaasaro ^cijrti hmitì, 

lì tenore, sig. Bablan^j,: c(̂ mtì ab; 
blamò Joitoàltr^ volta, non ha grandi 
mezjl vo^a i ; però al calar delta tela 
nelr ultimò atiÈ'j.trovò un sibcmole 
rotondo, che g ì valae applausi gei^e-
rali, con una chiamata al proHcanio, 

Il reato andò come il solito. ,; ii 
; Questa sera prima prova d' orche­

stra dei Macbet. 

ammiraglio Bilie, dal contrarainira-1 n - D O W A f l A (111^^AHTfirA 

'per ' {fregarlo d'esser, il p r o t e t t ó r i / 
4ella Bocìetà. 11 re non ha solamente 1 
ascoltato gl'inviati, ma'Ka dettdÌoi*d ' 
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ROliIA. 3 . -^ In seguito alla no­
mina del jBonte Maffei a ministro i ta-
lìianQ ad A ^ n e . \A governo «lleBìco 
avrebbe presa là risoluzione di in* 

H-. 

di tenersela prima seduta della so-^ 
ciotà nel castello di Cristiatisbourg.' 
Ba seduta erartauto numerosa.^che* 
si può concludere che U progetto di 
fondar^ una «ociotà g^9grafi9a .̂ift,̂ ,a^5 
nimarca sia perfettamente riuscito. 
' Il principe reale jne ha acgeMata' 

la presidenza. j , , , • . ^ 
j GERMANIi^,, 3 i ; — .La 1 Jtf/«ei^j, 

SfCitung sa che l/elezione .di Bezap-, 
sòn a borgomastro fatta dal cbtì^igno' 
tiomunale,.non è stata approvata dal-̂  

;l* imperatore^ Il direttore dèVCifcon* 
4anp.i<à {Stato, iacacicato di ammini­
strare la comune e la dimissione del 
consiglio ;Cqm t̂ì?iì« è imminente.* ,; 
, Si dice pile i vescovi ba-«aresi non 

«priveranno pastorali per eccitare ì 
fpdelì alle proasirae elezioni del E^ir,. 
cjistag. ,:̂  .^^, ,(,̂ .,„j i;.f) 11- , , , ' ; 
: RIJSSIA, 30. — Lft,,,j>prghesia di 

Kaiouga ha deciso di elargire ua'in-
deriaità dì due rubli à ciaapnn gio­
vane che sarà di leva qud-t'anno e 
15 rublf a chiunque fbrà parte dal-, 
l'esercito attivo.. • ' 

I i —' Delle nuove avarie sono' aóéà-
4ute sulla linee telegrafiche fra Kiew, 

^ 

\ !a%lllifi^titai«eiit| wmo U. tr^Eia.? 
'tiuile Correzionale dì Padova. 
i 5 gennaio. Contro Bertolato Pietro 

per contravv. B,\\'ft0pQB^,; contro 
Bianco Giuseppa per ferimepto» dit 
avv. Eoasi. " ' 

blicato il seguente: , 
" i ' AVVISO " 

i Visti gli ,wt, 133, 137, H I del 
fteÈòtamonto dj.. Polizia Municipale 
1 aprile 18G9'N/5H0 " / ' 

Si,nQti^oa. . , 
che chiunque intenda ài occ|̂ ĵ ;i,r^ 
tinche pai venturo anno 1877 uno' 
spazio pubblicò,''0 soggetto a aei'Vitfi 
pubblica, delle vie e piazzo della 
Città, per l'esercizio della pròpria 
industria, pei? mettere in moatra ge­
neri del proprio^ commeicoioi o per 
esporne vetrina fapri delle botteghe 
nei limiti concessi dal Regolamento, 
d,ovrà produrre entro il oorraatg 
mese a questo Ispettorato Municipale 
ì^ lìoeaza che attualmente p( 
per ottenerne la rinnovazióne 

Entro U véntiiro mesa dì gennaio , , . ^j,^,^,,«,, . —„ _,_., . , .„. 
saranno dal Municipio consegnata le l^eggesi nella GaiieUa cC Italia, : 

•r . . j ^^ 

4i'/UUiileiÌtt. ^ Sappiamo che il 
R. Delegato Governativo aig. Stri-
scioii ha invitato par domenioa 7 
corrente i nuovi Consiglieri a riu­
nirsi nella fiala pomunald per Iftlno-
mina della Giunta.,, ..,,,, ,; . ,..•. , -̂J..; 
' Abbiamo ricevuto in iproppaito, da 

Cittaddlla una^ eorrisppndunZa,, che 
pubbUtthei'emo domani. 

Annunziamo frattanto che dietro 
il rìatiHatd delle ultime elezìonii mar-
cordi 8§ra, il sig. Munari, in una 
rlunionedi ta t t i i Oonaìglieri di quella 
Baftca^ cl.ipbiarò di dare la sa* di­
missione da Prealclente della m d̂aii:̂  

: T e n d a l o Nf^fjehpU^—Le guari. 
4e"3i ^ . SjClUervizio. a questo acalo 
ferroviìirio^rios'cirono'à salvare certo 
Pag..\.."L*tìféi clis tèntàya suicì-. 
darsi gettanrlosì attraverso la rotaia 

Molla via fet-rata pochi iatahti prima 
che pasaaage il trono. La fìauaa che 
induceya Io sventurato al suicidio 
era la miseria orribile In ,cui; vèrsa. 
1 ì j | | i i e i *c l a . — Leggiamo ' nella 
Ga%%,eUa di Nd^QU à'ii l^J -

Ie r i , c i fu comunicata la querela 
.pporta da.S. E. Nicotera barone Gìo- > 
vanni fu Felice, di anni ^8,.oaito »î  
g\ Biase (Catanzaro), ministro., del 

•p interno, contro L^'K' Mil i to , ge­
rente della Gazzetta di Nàpoli per ' 
la , r iproduzione fat ta dalia Gazzetta^ 

3'riovambpe scorsó.'dei documenti' 
i ,Sapr i , già pubblicati dalla ffft«-

ìetta d' lialia \ ••• ''^' • 
i i fifeoHSBS.-^-w, Nel l 'anno 187T suc­
cederanno tre eclissi parziali di sola 
iiiVjisibili ,.m Rarapa>«:^du8 di l una 
visibili nelle nostre regioni. 

I*a prima eclissa di Luna avr4. 
"uogo ad otto ore dì. sarà del . 3 7 
febbraio, la seconda alla mezzanotte 
'd«l 3,3 j L | * , f go^to. ,̂  , . . :_:,,,. ^ 

^ I c u u U l l I n HAÌla. 

«Nella ricorrenza del capo d'an-
np Sua Maestà l'Imperfttrlce Euge­
nia riceveva da Parigi un bellissimo 
M&nù dì viole mammole. 

Anche il Sindaco Peruzzi e aÌQune 
gentildonne fiorentino presentarono 
| | r augusta signoni uniti al lofo o-

aggl ed auguri olegantìaaimì maz?-! 
di fiori. - .: j 

Nello stesso giorno 11 registrò dei 
visitatori at^VnUrió dppeuh era 
coptsrto di firme dì signori e signoro 
della nostra ariatoorasia. 

Sua Maestà, completamente rista­
bilita in salute, ftno dallo scorso 
martodi ha riaperto \e sue tiale ai 
confutiti ricevimenti,»/ .: ^ 

Sili DA^nt̂ MlV deìl jR l<«^^f>. — 
Lo Sfatato di Palermo racGonta che 
il 21 dicembre, in un dibattimento 
p̂ MuiIe dinanzi alla Pretura, V ac­
cusa veniva sostenuta dalP avv. Big-
gio, 0 la difusa dali' avv, Celi. Sorto 
tra dì loro un diverbio, ii difensore 
Celi, agguantata una sodia, pertiuo-
teva con essa Ìl sig, Riggio, rappre»-
sentante della legge, cagionandogli 
vario forittì. 
• ^ 

%)n b e l « A N » . r - Alle Aaaisie 
di Livorno dovevano gìudfcar^i (jtìrti 
L e u , Savi e Cauaaaa ftocusati di 
gravi ferimenti o resistenza alta Uvzo^ 
pubblica, 

li P . M* corto avv, Ptìluso» non 
chiese alcuna condanna stantechà 
solo un tn^timonio ora venuto a do-
porre sui fatti di cui quai t ro orano 
imputati . GU avvocati difensori con-
tentidsimi ^i associano alte conclu 
sioai del P , M. e solo il prof, Car­
r a ra vuole aggiungere alcune parole 
per togìitn'o dall 'animo dei giurati 
fin Vomhra del sosipeito. 

3opo essor s tat i u n ' o r a 0 me^^o 
iti camera di GonsigUo, i giUtati 
rientrane^ yon un verdetto di colpa 
biuta a t t enua to , solo r iguardo al-
l^aóftusatQ Lelli. 

n P . M. allora si dice costretto 
a chiedere tre a n n i d i ; casa Ai forza 
per Savi e Canes-^u, e im anno^ ài 
C3.rcarei;p^r L'slU» . 

La Corte,invecii condanoa^^a. sni, 
anni i due primi, a applica I g meai 
a! torzo! 

, J - i r : 

Sorpresa generale! ;, , ' 

i | i ^a?^ÌàÌti*iHta. — Intorno al di-
saatro. avvenutcr il 29 dicembre sulla 
ferrovia àé- I^aciiìco- in America ì 
giornali , mg|esi ricevono î ifceriori 
particolari dai loro corrispondonCi, 
Quello doV rwnw^Mflgrafi dà Fila-: 
delfiai ohe il trono era ^n exftre^s 
0 SÉ coDlponeva:^ di 7^vagotìt,-^tifati 
da due locomo^yej .Mentre traver;* .̂ 
fiava un ponte di ferro suIP Asì\l^-. 
buia Cì^eehi alla 8 di aera, ìl pónte 
Ri fuppé, il t^eOò cadde nel preci^ 
pizio e d ; vagoni proserò fuodc». D! 
175 pfitsfina • eirda lOQ nma-iero Uc-
oiae, fiO: gravomonfe fonte; quasi 
no-ssuno u:scì illeso. Molti erano o r , 
ribilniQnta bruciati, moUì annega­
rono: altri nSl^lfonó gelati, pochi' 
cadaveri orano ytcono^ciùti, I rot­
tami^ ddl treno arsero firto a tnozzà-
not te / la burrasca "di neve impor-

' ^oraò sino a un'ora del mattino; U 
e e impedì i pronti soccorsi, 

Sono riuindi smentiti i particolari 
già dati precedentomente éu qno8to 
disastro, comprova la storiella del 
tentativo fatta dai raieòhinieti^ par 
sfondare l'aggìomeramento della^neve 
a tutta fprza di macchino- v 

t*olf « l a U a ì l n i i a ^ a i r L 'aie ' 
1*0, i-u' L giornali francesi hanno 
(questa'tì'ótlKla: - ' ' - - • 
; l «È-arrivato a Parigi un 'agefnte 
.segreto dalla polizia italiana in cei-ca: 
di àviQpiokpoaheis inglesii> padre 

•M figlia, che rubarono invito*'«'ttà 
d'Italia par .400^000 ^ 0 fraochi, in 
diamanti. -,. -, < , . , . . . 
ì ^f,l due isolani, che hanno las$Ìatqi 

^da due giorni l'Italia, sono diretti 
'a Londra. Non v'ha dubbio che la 
polizia francese, col concorso dell'a­
gente italiano, riuscirà ad assicurare 
alla giustìzia quei due abiliaslniì 

• l ^ d r l . • • • • • ••" - •'• \ ' 

vono da Marsiglia, 22 , al Messa)gér 
àu Midi: - . i '•''•-

Una vecchia signora, morta da 
poco tempo a Parigi, fece alla (sittà 
lil Màf^igUa \in legato abbi^vstanz* 
singolare, cioè L. 85,000 par la ton-

tair..i!iot)e, èlle ebl)'! luogQ \\ % 
nuio 4877: 
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PlJBBLlCAlS^SòitlA 

-̂  

; La ùazzetta cV Ualia in data, d i 
Roma. 4 , reca: 
; Sua Maostà il Ro ' part ire Oitffi alla 

Voltir\dl P i s a / - '̂  ^ '^'"" 
,_ ' Attfliidaiji in Roma il co'min.' d e ' 
'Martino cotiSole g^^nèralo' d'ttaVia 
presao it viotìr<à d 'Egi t to , .' > 

Si dii:e che il Gaietti andrà al po--^ 
sto d,i„,preiatto de^la :provineia sdli^. 
Qii'gedtl. 
l lì (luostoro Agostino Sana dalla ' 

1 questura di Messina passerà a quella 
di;Palcrmd»|; . • ; ; , • , i ^ \ 

L'ufflctoao Dfn7(o, 3 , scrive; 
Le notizie che gi4|*l^?^lftupi g iorni 

ci pftrvtìuiiciro daCman t inopo l i , spno 
oggi'u'fiiciatmtìftto confermato. 
; La situaziQOQ è più che mai g ravo : 

B la seduta ch?!, avrà luogo domani 
qella C^nfererizV plenaria; sarà cer ­
tamente decisiva. '̂  

- ti'" -'r' ir-" ' 

! Leggiamo n«l Bersagliere dal 3 : 
' Ieri nottue fu aggredita da^^urno-

rosa banda" di malfattori la diligenza 
postale di Palermo-Sci^pQa, nelle vi­
cinanza di Bisàcquino. _*' 

Uno avantilràib milite cti scorta fa 
roveartiato da cavallo, eajieiido ^t^]tp 
ucciso nella priràà scarica;^e'^ " ' 

{ qaddero i cavalli della dillgonz/. 
: Un viaggiatore che era î olo eptro . 

1^ vettura notì'fìx tìiolfestato, ^^nai 
(\x asportata la valigia che còhteneVa "' 
c|irc& ,ì«. ,4000. rSi^è «piegata' molta 
attiviU dai militari a dalla 'aati>rit& 
divili per riuscirà a aoopnre gli: fta*r 
tori di tanto delitto, e lo a,te?ao.aot-
to-pretatto si mò Aft, {JofleoaeasSjÙcjfi 

^ 0 ^ per dirigore U oporazio0Ì,., , i , 
della signora vedova Perron, nità 1 i , ,.,.K , .-^j"^-' ,sy;i'-''.w"' 
Enouf,Tu ricevuta dal sigdOrM^im, ^^^''^^^ÉMS^.^''^^^^ 
notilo a Parigi, il quafe ne comu-'l saguonto décfkìà'%UisUi^aUi: ,,i ,̂,. 
4icò lo diaposizioni al Big. Maglione, 
ipaire ài M^iraiglia. • ; 

t ^ a |»tìsia "^^ rtiiftrtc. — I-a 
èorte d'appello dì NsypoU nella su» 
uHim.ft sip.dilta con 40 Vflti contro 13 
si dicWard avversa all'abolìaloue della 
pana di morte. . i ,4 ^ 

d 
e 

azione di un ospizio in oro dei caìii 
dèicàvalli .sventiiratì. p testam^^tq^, 

r. i 
i ^ x ^ ^ •\ f-^ 

i 

•' ••: • A v v i s o V ••• • '"''^ •••'' 

SEBASTIANO CÀS^U ' 

' Vtt'ii (quarta |*»|tUft' i 

, ArÈl^l; n ymzio r e ì ^ a » 
tasse del macinato'e di faborbanoiae 
à assegnato aU»> Diresiouè o n e r a l e 
delle imposte diratte. 
^ Art. 2. Nella tabella di ripfirtòchó 
dovrà farsi io dipendenza del detta 
ruolo saranno asaagoati alla Dlra^ 
î iope generale delle imposte dirette> 
i posti occorrenti pel serviaio del 
aaacinatò. ,: i 
; Dato a Roma, 30 dicembre. 187Q. 

Il ministro: DxPBB'fmi 
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SÌÉlHtiene per p^^taBiltì cK« fra 
brerii' il P a t e procedflfà' aUa'Scelti' 
di np)vi inali, il maggior nu-

iItaliani; o fra glistra-

un Xaatrmco, il qo^Te ultiiiio 3i dico 
abbia ad essere rarcivosGOVOsdi Sa^ 
lisbumo. {Fanfidl 

_ f ^ L - ^ ^ - i f c V^ ' r ^ - * ^ ^ ' ' T T ' 

Simnrjunnia prossima la partp.nza. 
per Atstìa dui nuovo miniatro d ' I -
tal lagresso il goTPtno eìlonico, oouU 

,0 M^fi'ji- H i a ^ p g ^ ^ g u i n d i . 
a vacariU due Tf^ga^ìpuì, quMla 

^^ ' ^ B " " P^if-r '^"^ '"» î ol aen'tore 
Mtìle | | r ì a ministro degli -afTaii o-
s to r i ; ! quella di Ilio Janeiro per ìa 
mort^dei barone Cavàlctiini-Oarofalò. 

ulte cU prirolò 'C\ associamo, non ijia-
^Imo noi e!i^|K^*J^'f^^>" *̂ Î nuotò 
titolò» datò a ^ é n e V à l B Medici di 
March>:«o del Vascello. » ,̂ 

Nel circoli deU'arKitooiaxia roma­
na si Uìim ragionamenti piacanli 
sul nuovo jtiarohesato conceroo dft 
I f e M par un fatto repubblicano» 
qUM fu la dlfo^a del Vascello no^tQ-
uuttt da Mtidici. 

^ " h H ^ • T - J «-• 

Leggosì nella Voce della Verità'. 
Bispacci da Cosfftuiinnpoli a diversi 

gabinatti, annunziano 088«rs ' iuten-
zione J,!na Rnssia di volerà Tadeaioue 
d«i principati nella partii delle prò* 
poa^ cbe li riguarda, 

_ Sj^-questa proposta venfése portaU 
ni .^eno alla Conftjrenza, li previ»Ìoni 
della pace ^itornerebbero^n poco in-
d i a t r o . . • / -, • 

•^i Da Toaciina òi ac/ivoiio che si 
sono fnoomineiati nuovamente colà 
m qualche citlil degli arruolamenti 
por.^, l 'EMflgovìnaì , (idem) 

r j 

Crediamo di anpóre cho (l Santo 
Padi*fl m-?nl;rQ con suo venerato chi­
rografo nominava, come già annun-
Jiammo, VK^n, [Card., Simeoni Segre­
tario di Stato; con aìfrd-chirografo 
aeììa Biomi data si degnava affilare 
al medesimo gli uffici di Prefetto 
de Sb. P P . A A. e di J ^ m ì h i a t r a . 
tore dei Bèni della S a n r a e d e . con 
alcune f:.coltà speciali da perdurare 
^^nkm àncha nolia vacanza della 
8. Sede. (Voce della VéHtà) 

Leggcsi nella Gazzella d'Italia : 
_ Un vciiditoPB di gìoniali^^i Ijuóca 

Ci ha scritto che a lcun^ implegfiti, 
1 quali compravano al suo chiosco 
ogni giorno Ja Gazzetta, gli hahno 

-detto di non poieil i piU comprarg 
perchè minacciati dai.ioro superiori. 

• j , H - ^ , . . . . . 

lo ixn ufficio governativo non 'an-
cori^ trasferito da Roma a Firenze 
SI è.:f4Uo ossarvaro ad un giovane 
impiegato 11 p9ricoI{}|(!b(t egli correva, 
ofl-iepdo noto che a casa sua si fa­
cevi portarci ogtu sera la Gaxzettd 

H? s' '^^^ ^K '̂ pagava, con due 
soldi 4 ' su» tasca e non dei fondi 
delie. Stato. ^ : - .. {idem) 

il. OSSERVATORIO ASTRONOiMlCp 
' # l Ì ' l P ' a à o v a .• 

8 gcmuiio 
, A n ejiodl vero di Padova "•', 

Ttntp ) raed. li Pa.Jovi, ore it m. ti a 49 2 
Tempo med. dt Roma ors 12 ni. 8 s fO.3 

'"' Ùiuwùzioni m6ieQroÌQ^i,ht 
njo.'ìuiiswii'alitJZKadim.ilù&\ 'MQÌQQÌÌÌ 

m. 30,7 dsl iivellfi madlodeinian;. 
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Da due sere la compagnia MoraUt 
chiama gran f\tila al Vallo alla rap-
prfisflnfaKlonQ delia commedia dì Au-
gier, la signora Caverlei, nella 
quale ai svolge Ja tesi della neces^ 
sita di sancire il divorzio nelle le­
gislazioni civili, La'produKJono è in­
teressante e r e^eguzione della com­
pagnia Morelli è 'perfetta. 

BTHATTO MI .01 ÊIII 

InctìMincìano ad arrivare in queatì 
giorni nuovi rinforzi di truppe nel 
campo di Kischene'ft';, 

V 
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OlSPfcCÉl ElELU NOTTE 
(Agenzìa iStofaut) 
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COBBIEBE 

La Wiener Abendpost ritiono cbó 
il prolungamanto dell' armls^lF^loaià 
un buon iruJixio pel tnantonimonto 
deìla pace, à&ì momento che il ga­
binetto dì Pietroburgo ha dichiarato 
di, accettare tale propósta, soltanto 
nel caso che ci sia una Rperanza 
di un accomodamento. 

Si può da ciò conohiudere che le 
osservazioni fatte dalla Porta non 
debbono essere considerata corno un 
riiìuto alle proposta europea e elio 
vi sono moltii probabilità di una so­
luzióne pacifica. , i 

^r'-^fT- • N < ^ 

-jsr.Tfìgg aM»MMĝ *̂̂ t̂?STCtFì 

ELLA SEBA 
• ^ ^ • ^ 

DìORTUA C0Rms?0l^DEN2A 
-̂  

; ^ ^ 
^^"^ 

N p S T B E JlNfOPM.lZlONI 
[ - _ _ . 

AJbiamo ricevuto questa mattina 
da WivoiviQ. un:i lattoia neljii qùalo' 
ci Sì «ar ra un fatto assai gravo auc-
coduto martedì sarà a Pièa. . 

Uh CQvHspoii loute della. GaxzeUci 
•a ìialta fu vitfima di: ripetute vio-i 
lenze personali da parte di un auo 
avversario politico, perchè creduto 
autore di un t.-Jeg|-anima spedito 
all^ 0..azseila, QOÌ qùalo'. si davano 
1 particolari dal lictìViraantodi Dà-
p r a t i e . -< • .!i -•; • .-

Traiij^qiamp, perch*' ' t ì p p o l v i v ^ 
le parole usato dal nostro corrispou-
deiito narrando il fatto; di òui t ro-
vmm(^ la conferma ufliu: Gazzetta 
a Uali(i,gmna questa maÉtina, la 
quale aggiunge una circostan:ìa che 
se fnaae vera, sarebbe onqri i i i 

" *^"'"ì6>'̂ ™'"a spedito, (iaìòcorri-
spondente SI conosceva in Pisa uri-
ma ancora chtì la (iazzet/aìo nstm 
riG«viito. 

Se U compimQMe'Mfjèhzià Ste­
fani, «nzichè aflVettarsi a aptìdird in 
na?sunU>-là dif««a del m ! S Ì Ì t a 
da un Pi'flciom.ci volesBodaredUil-
ch« lume su questa, ipipudenta vio-
azione del segreto telegrafico, no. 

l e s a r e m p y s a i più obbligati: tanto 
le Ciarle di tutti i Pncapnfdel mondo 

pnn^« di :qufì|]o del Tribunale ' il 
P-' blìco si è fo mato «alla famosi 

d qaBHto piede arriveremo alia con-
•clusmnp pba e i i à J i a non si può 
piU aver f.da ,di n»«a . I n a U t ì à m n 
proposito BuUa parola: «H nHÌU%. 

n o S i / - 5 M ^^^^'^ MHm^: che la 
noi|»itìa del g^ner^b,Medici » Mar-
^hmM-Vttscello iionprodusse buo­
na imprassforie, . • . ' • 

ra^Ll^'^^' 8Ì*>rnkìimirU«terial',W-
ro sangue, anche di altre p:,rti d'i-

talia. di8ap|,rovano qualia nomina; 

m Popolo Al Torino dice; , ;: , 

anche le istituzioni, nja oscura per-
•Sino leroiamo. » . . •* 

I • J -r 

(J Rmrgimsntp il Torino scrive: 

, t,f^!Vtiìff*o W contraria al vero 
*a dtcesflimo che ci torcia Rradìto il 
'vedare ohe si va man mano craando 
•uJia nuova noMJU en^ditaria, AJ b -
gni m do, conoludt* i! Risorfjirnénto 

Boma^ 4 gennaio 
La sUmpa minlstaMale smentisce 

le voci di modificazioni net gabinetto 
e assicura che questo è omogeneo e 
compatto e che resterà fermo, con:ie 
tnrro che non crolla, e uno e indi-
vÌMibil*!»... come 1' impero turco. 

Le voci di nuìdifii^axioni traggono 
órigihe dalle condizioni délIfCamera 
tì dalla confutìiouc che regna neìl^ 
maggioranza ed è però U\atUa affatto 
che la stampa u(Baìosa io smentisca, 
.BiaoRnoróbbe che easa potesse smeu; 
tiro rtìsi^tenza di scissure nMIa mag-
gioranea d l'*fsisteu3? di discordia éift 
sono indipendenti perfino dalla vo­
lontà dt^gli uomini» poiché proven­
gono 4aUa divergenza n^ lb idee e 

: nei princìpi. N « l a maggioranza Vi 
hanno due frazioni» e 1' una/ftiraltra 
numerosa, \% quaU ricofiosfìOno due 
capi dlstijVtij r.onor. Crispì e l'onor,; 
Correnti; t a ÌoUa\ f ra . queste;, dfJià̂ ^ 
fraz ani è naturalo e logica e la co' 
atituzionè dertnitiva dtìl> gabinétto 
dipenderà dal trionfo di lina di'tliieUe 
du,9 Iriiziopu U ministero, nprì. gitale 
riduzioni di tSsfi&» mia la. frfiZEono 
dtìllfc Cafttsm :chj9^è in^^piraJ^a Hai 
Lnz/,aro,X^ P^jrta e compagnia bella 
vuplo c,b,e,^Kt^tìtt^.in j?i'atica il pro­
gramma della vecchii sinistra, che 
è assurdo.poiché,consiste oella^ fMu-
3Ìontì delle tasae e neìràumfluto ^pì 
pubblici layorÌ4 -, , ' ".. . ^ 

Volgarmente fll direbbe che à i l 
programma diilla botte piert^ia dnlla^ 
serva ubbriaca, Èi^l'assurdo erètto a. 
sistema governativo, E irapuasibilo 
cVè ràB!Ìuf|ip'vino^i ma siamo la certe-
coni)i;EÌoui"par!flraantari nò(l>i' ^duaU' 
può; diventar, vero 1 ifiverofijrode,, 
Attendiamo gU avvenitnofiti, coma 
Piò IX. ; ^̂  . . . -, 7 . : ? . " '. 

Ieri la nostra Corte d'appeljp ;.)î :̂  
inaugurato il suo anno gìuridìoói^Il 
soatitutb procuratore.genèràlt*; cav*̂ 5 
Rutlgliano, i^ssa la Relazione aulla 
ammlulstra/àone dòUiv - glufiti&ia - nal 
1S76V Le cifra ehe egli 'ha esposto 
in materia pe^naJ'^'aòM asBai scón-
fortanti e provano quanto male abbia 
^?^mf? "|,HM^«^* provincia il_ (ns^l; 
governo della teocrazia. Il prógreàsò^ 
morale e s e n t o tf Ja madia dei reati 
ai mantenne nel 1870 alle própor-
zionv dell'anno preicedente- , v , : n 

In materia commerciale si ebba 
qualche. rpÌgUoi*amouto, perchè di*; 
nunui^.^l'/numero doi fatiimeati in 
confronto vdegli^' anni I 8 t ^ e 1875». 
ma queatii diminnzjono nonpnò prerf-
dorsi che cpn grande riserva come 
sintomo di niielioramehtb," ." • 'i 

0ggl,8i inaugurerà V a n n o ' g i u r i -
'diqo del Triby,nai9 civile è le cifre; 
ohe esporrà II Procuratore del Rb 
sui r*ati della città di RoiGa :.non, 
saranno; certamente, cob/ortavoli,^ 

,11 HindacQ Venturi» che. è sòadiitb 
•dair ufficio difprimo magitìtràto m î ' 
nicipale col 31 dicemljre. 1,870,. non 
ìioev'ette ancora il tlecrfìto reale di 
cGuferma. pel triennio 1877 80. Qb.ò^ 
sto ritardò giiiatitìc^a coloro che af-, 
fermano .esstìr desiderio; deli'bno^^^ 
Nicotera di metter V ónor. Venturi 
nella im[)09sibililà di rimanere a l l i 
tegta del ÌVrunicipio. , , 
;: Ciò pha non può meit^psi, in diibl', 
DÌO d il lavorio Mtivisiiimo de i ron . 
Pianciani e dei suoi amici per dar̂  
lo sgambetto a t ronor . Venturi . " 

Da qualche giorno il ministro della 
guerra, gen^^ralo Mazzacapo, è indi-
^p«'3to, L 'on, M'^'egari atà meglio, 
ma non è garri to coiu^dctiimauie. 

Si ha in una corrispondenza da 
Londra alla iVtru^ Freie Presse il 
telegramma dipetto dalla Por ta al 
suo ambasciatore Mussuruè pascià 
col quale aderiva alle proposle fatte 
dair Inghilterra di tonerò un'àt t ra 
confereiiza delle potenze in Costan­
tinopoli por risolverò possibilmente 
la qutìstipne orientale, .-.^ 

^n tfìbgramma è concepito coai; 
« Il grande interesse che prese in 

ogni tempo V. M. per il manteni" 
mento deli' indipe-idanra dfìH' impero 
ottomano» come pura l sentimenti 1 
d" amici?:ìa dimostrati all ' Alta Pòrta 
i questi ult\n\i avvenimenti, hanno 
compreso di gratitudine il nostro 
governo. 

Dopo che r inghiUorra si accordò 
con ÌQ altra prìt^nze oercando dì 
appianare le difficoltà predenti, col 
meazo di una conferenza» ed eas^ìndo 
lo scopo di quésta di mantenflr* j P in­
tegrità 9 r in ipendenxa deli' i?ape-
rb» trovare i raeKzi di Ut aWtiàpfì 
quello riforme^ ohe sono atte a man­
tenere }a sicurezza ed U beriesàej^e 
dei saddi^i di Sua Maeatà il Sul­
tano^ T A ^ a Porta non indugiò a 
darà !à sjia adesione, affinchè^ ve^ 
nisae Hunita la conferenza^ e ciò per 
riguardi speciaU ver^o iie grandi , 
foterize amichtt-

Î ŝ â spera che i plenipotenziari 
non "ài allontanerauno dalle deter-
Hiinaz^oni presa nói trattato di Pa- • 
rigi, ^eob!? cercheranno di cohserr 
vare i diritti, ed U prestigio del go­
verno sovrano; chflfdrmanb' là ba.'̂ e 
morjja.^.dell' autorità^ ft-:;^he csU si 
asterranno da tut to ciò che porte . 

C O S T A N ' f l ^ F O H 3 . - - Le iti-
quietudmì diminuiscono. Le dJflposi-, 
sioni sono piti concilianti* Crederi' 
che i turchi non daranno domani 
iUtf eónfortìttzr un rifiuto formale. 
IJ9 pOtètìÉié sembrano disposte ad al-
ctfttè piccole conceaaionì. Goal te t rat­
tative sarebbero riprose domani e con­
tinuerebbero regolarmente, ^ ^ i 

BUKARIfiST» 4 . — Ieri alla Ca­
mera dei deputati il minifttt^o de^li 
esteri annunziò che la Pofta^ rispose 
alla domanda fattale, che gli articoli 
I è 7 delia costituzione turca oojbi-
prondono pure la Rumonia. La Ca­
mera votò a l i ' unan imi tà una 10^0-
zione approvando Vattitud5no del go­
verno, e chiedendo che si protesti 
energicamente cóntro rappTozzaraen-
to della Porta sulla posizione della 
Rumenia, Rratiario assicurò ohe il 
governo non cesserà dal fare tutt i 
gli sforzi affinchè-la Turchia, con 
atto solenne come quello della co­
stituzione» dichiari che la Eumonia 
non forma parte deir f̂fî '̂̂ o otto­
mano; • '^^^'^ 

Vmm^^ 3- — ^ Corrispon 
denXfi Politica ha da Costantinopoli 
3 gennaio che la Por ta è intenzio­
nata di indtri/.zare un manifesto al-
rSut'opa. Secondo una versione trat-
terebbesi di un memorandum^ J&Q* 
condo altra di nna protesta. I ple-
nipoten^iariì si storzano ài dissua-
derìa. I turchi non presenteranno 
domani alcuna controproposta ma, 
vogliono discutere le proposte delle 
potenze, locchè considerasi come uà 
miglioramento delia situazione, D'al­
tra parte anche ì plenipotenziari aono 
dispesti ad. accordare ancora alcune 

modifloazjófpl n«i dettagli. 
Biiste slìiipre la speranza in una 

soluzione pacifica; ma è molto de-
l-bole* 

Il yacht^ timo Erikli è giunto e 
8Ì è posto a disposizióne d'Ighatìeff 
nel caso che dovesse partire. 

(Agenzia Stefani) 

proyviaament^mentra .fidava formo 
peitSttn bisogno, e gettato a ferra. 
Veniva quindi liberato da due nuovi 
wpraggiuntì . Il fatto accadde alle 
ora iOl^S circa, a t rOatcna Nuovai 
nel cortile. • 

Da quanto risulta a! èottoserJtto, 
il Tessati è stato a db spinto da 
terze p^fscne, le quali baasamcnÉe 
ai vogliono vendicare d 'un antico 
rancore che nutrono contro lo scrì-
•venio per aver il niedeaimo riputato 
di frequentatale; più oltre, 

Perdoni, signor Diruttoro, dtìl di­
sturbo: e ringraiSia.udola anticipata-
monte del favore, la riverisco con 
distinta atinia, mentre le éhnuilizió 
d'aver oggi por lo stesso fatto aporta 
qutsrela. 

Mi creda , 
Devòt. servo 

Bettàncini Domenico 
Padova, li 4 gennaio 1877. 
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; Anno X. 
La « « « • « ( ' « d e l Ranelil(>rl i! 

più aniiano giornale fiimiuiario d'Italia 
e anche il giornale più coinjjhito. Essa 
pubblica ogni sfiltimatia 8 pagine, (33 co­
lonne) dì caraUcre minuto e contiene 
oltre degli articoli di economia e finan­
ziari una dettagliata rìvislfi deiii! borse 
ita'iane (Iloma. Napoli, Micino, l'ìrenze, 
•formo, Genova, Livorno, l*atermo, Ve-
neiia, ecc/ Lialinì di boi-ae e corrispon­
denze di Parigi. Londra. Francoforle, km-
sterdam, Trieste, Costantinopoli e Niiovii 
York, pubblica al più urrsto possitiiie 
tutt<* le estrazioni dei preatili italiani ed 
esteri, ì pretzl correnti dei coloniali, ce­
reali, sete, colonf, bestEami, apoaUi, 
convocazioni, fidllnr-nti, •dltiazionì delle 
banche ed istituti dì credito, gim-istìru-

8 denza commerciale ecc. tiene i suoi let-
I tori a giorno di tutto quello che succedo 
I nel mondo fìnaniiario ed è ifidispt'naa-
;?Mfe ad ogni uomo d'affiiri, capita ista, 
ì bmchiere, possmsorc di Rendila ed al­

tri titoli e valori 

l#» Uro t u ntl^i i tao. 
Il miglior modo di abbonarsi è dì 

spedire un vaglia postale di L. 10 al-
rAniminialrazione della 

iìaszeUa dei Banchieri in Roma-
" 9-091 

1 ^ . -

Rubriche d(^giornal04 
- l ì giornuli! contiene l^^gu'^n li rubriche: 
nasstjgnn polìlica t^^tcra; Art coli di fondo 
cbe traUano di politica e di nmminiatra-

porjrannojprossimo NIMÌOI' 
erma): Spigolisturc; Atli Ullìciftli : Cronaca 
d«lla Provincia ed Éslraili del BoHultioo 
dtìlla Prfìftiltura; Scienza, LnÛ r̂e e Artl-
nìbiiograflH; tìafisRgna Drammalifia e Teatri 
Articoli di Viiriplà; Natijie PaHanmnlari.; 
Cronaca Cittadina; ttcaoconiì e Notizie Par­
lamentari: DiEimc ttotìxifì itnliaoB edealereV 
Dispacci teloBraficil Notizia fimuiziaHè* Com* 
nipniiali e di ItorHa; AUì dello Sialo Civili*; 
Estrazione del Lolio f̂d J'̂ Blraxìfìni dei Pre-
siili MunicipaVi e Nazìonidì; Avvitì! da con­
corso; A-vvisi commerdalì. 

ì)né Mizìonl 
hti Libertà pubblica nuotìdiimamonle duo 

edizioni; la seconda indizione parto pf̂ r la 
provincia la spra coiCuflfmo (r^no diretfr» 
per Napoli e ptìr l'Alta llalia. ha seconda 
ediziono conUcno UH esteso ed accurato re­
soconto deifu seduto delfa Camt^a(;.drl So­
nalo, le notizie parlamentari della Kiornala, 
gii utlìmi tfJrgranjmi ed un sunto delle no-
fltie contenute nei giornali osteci che giua* 
gono a Roma nelb ore pornmdiane. Questa 
seconda odìziona M distribuita la mattina 
por tempo in tutti x comuni deKa provincia 
rortiafìB, della toscana e del napoletiiuo, « 
Ah ad es9Ì le più recenti notizie della Capi­
talo. 

Nuovi R o m a n z i . 
Durante iJ 1877 pubblicheremo 1 due TU; 

manzi già ànnmuir\li, e dì cni abbiamo a-
quÌHlalo la propHetii esclusiva per tutta 
ìUììììì, Ks5! sono 

Di WKiiiNfift 

• SENZA CUORE 
»I GQDlN 

. Desiderando poi che Tappendico dèi non 
Siro giornale serva altresì alta publjlicfuione 
di qualche romanzo originale italiano, ab* 
biamo intavolalo trattative con un autore 
gìfi conosciuto per a lri lavori. RgU scriverà^ 
es[irfìsyamenle pel nostro giornaLe, uà ro­
manzo intitolato: 

I T ! 

V^ .-• «• \ 
i J ^ ' • 

reb^o, (lanno raatoriate e morala al-
l ' i r i térna amministM^ìonfì dell' Im-' 
parpi;^ che avranno io fiae sanipre 
pve?ifìn:tft il risp&tto ai trattati^ , . 
; Qu©?t9; considerazioni inspirantì^ 
i^m grande-filiiòia ntìl gjverno im-

.ptìi;iji|tj, clitì la,cpnfi3rQQ2a; fbbia un 
risultato pacificò^ ed esgo ha là cpn-
viaxiope che lg= grandi poteii29 riv, 
conpkèevannQ àa\ lóro canto ìl grafi-
4o yali)re dòUer forme, e dalle nuova 
dÌ3poMzÌoni, che l 'AUa Porta fa 
o^sorvar^ ; in questo pomentó in 
tutto l 'Impero, a:^stcurando ^il- ba> 
UQ^̂ tìrfl delle popolafioaì di oerte 
Tirovincie per le quali le potenze si 
interessano in mojo specia^Oi e che 
soddisfaranno ì b,sogni d! ques e po­
polazioni;^» : • ;̂  ••-•' \ • ' 

s 
00 00 
21 tìO 
27 23 

- 108 7S 
49-

BiQ 
1975 
338 
223 
870 
6i3 -

JU 

P A R l O t 4. ™ I pJ«nÌpoteri2ÌarÌ 
pvQstìatasouo ay.p,ve. pvopoata preiii-
sando IVtnmi»i«*», della concessioni, 
0 rìduceiido le domande primitive. 
La''atìOV0 propostò non parlano 'dì 
occ,upi^zloa3 atr^liÌ0ra. ZI linguaggio, 
di Midhat (Jtvénne più concilianta. 7' 

' 'NOTIZIB DI BOhàk ^ ; 
Firanis f 

R'indìta kidiana 
•Oiu .., ,-
'Lo^d-'ìs tre m̂ ĝi 
F t a i i o m • • .•• 
Prestilo NiiEionala 
Qiibì. retila tibaoch 
Banca. na7,iòti ile 
Atipai maridionali 
Ol>bl. moridii)nali 
B Dca Tisi'-ana 
Cj[;edito^i|iqbjliare 

[ Barici ìé^rtBfale 
Uiì'W nato seraian 
It , ,5" '-Ig.i'Mbila lUA 

>f*f9fiMV^v^^m^\ytì^smrws-'^jv^TÈ • ̂ - u^sm^iMUaoK 
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SEVL JOVn^iM ViHATiQm QirOTfDtEN 
formiit dGs fftnnds JQwniH^ dG Paris 

iP r a ti iMb t » e 

a : i T A U ! 3 par*it Io, ,,sojr à Romei 
T ot ^r.nti„nt tao rul)ri(iues sui ' 

i L 

-̂  -

21 
27 22 
108 lù 

SOO --• 
1978 
326 

I 

^ii- * 

f fû l>̂ ( ̂  76 ̂ 2 

tìo;^ol'nieo M'̂ -' hin gerente resùonsabil* 

f^ a 

•i • ^" I 

• , : • Costàn(mQpoU',-2v^ 
.lari ehba' hiogo'lBf quarta coiife-

ronza; ì rappreaontantì della Por ta , 
riicWarari^no che la Turchia àccetta-
;obb j subito uiia parta dalla; propb' 
sto, e r lUra parta soltanto dopo 
fatte alcune (^^difloaziofli.Mo^i.punti 
fiiro'no dicMarati dalla Porta'iiiàu-
" C t ì t t a b i l i . _̂. -••"'.. - '•'•!' •'•' • ••'•! 

La f\ui&ta feo'nforonzti' àVrà ' l^ogo 
giovedì. ' ' ' ; , 
: -Bórsa Inr^nrota. -'•"•.'.",'̂ - * '•• .''x «i' 

• Parigi,^:^ 
! ,LO Staff) di 'saluto dol vico-presi-"* 
dQHty dal SonatoV Martal^ ai è ml-
gìibrato. [' :. K. < • : r i ' - / . •-, . 

•:, ,;, • -J New .Yot% B,. 
La ipgiBlazioiie l'apubblieàna dalla 

Lpuisiatia dichiarò aver Bcaito quale 
go-vernatoTS SI repubblicano Pahard 
iaentra la ^ legiaiasiionQ daraooratioa^ 
dichiarò gòvtìrnatóra^ il democratico 

; Pe$t,Q, 
Secondo i l . PesterJulpyd sembra 

'chp;es^endo il presidente del minir 
;^^?Ìv J'3Zt|, veudS», a cogaizioca delle 
.psrsecuziOni degli Igraslitì in Ru-
mania abbia, iew .tel(3gr|f^to làVnmî *. 
nìstsro degli esteri, pragaodo di voj 
lorai informarti a^gU avyeftima»ti ac­
cennati dal co»irl8poudùute dal PeMer 
lloìid, e, di: wmunif^i^Cfle il risttitMP 
a l governo ungherese. • ., • 

:• Lo stata dì salute del Granduca 
Nicola Nìculajtìvic . comandante In 
capo r a n i s t a rua»a del ^ud, ai à 
oonaìderevoimenta migtorato-l 

1 

.:̂  Pregiatissimo sìg. Avvocato 
Giovanni dott. TadiaUo s 4 

' > : ; . . ; • . Vicenza. 
1., .VioeiuaiM'M dicembre 1876. 
' l ià prego di porgere atì 'onorevole 

Direziona della reale compagnia itar 
liada di assicurazioni generali ^auJla 
Vi t i doU'Uomò à'Milatto, della quale 
Eda è agente principale in Vicenza, 
i raifij.r.i'?g^'*2,'a!:aenti per la,premu­
ra e àóllecitadino usata nel liquidare' 

sfl. pattare ìa. polizza. 7- luglio 1873 
n. 8341, colla quale il defttftto mio^ 

figlio Antonio assicurava pel caso 
di sua mòrte la somma dì italiane' 
H M 10,000.,; . . , . , , : . ; : . ; '-:.; ^ 

r -Accenno anche al fatto che mio 
tiglio p^gò alla reale compagnia solo 
quattro annualità in lira 1216, [f'. 
cije ;#veado.la compagnia pagato agii 
eredi lire 10,000, ò manifesta la 
grande .utilità. daUlaasicuras^one. 

Con tut ta stima •• '•• ••-̂ - jimm;• 
' I ~ - Suo D m r ^ :. 

'-•••' CARLO 4 o t t . |EUEGINI 

La t-eaìa compagnia italiana d'a^r 
àicUrazionó BuUa Vita, dell' itJomo di 
'Milano è rappresentata in Padova 
dall' avv. -Lorenzo Zàmpei*atti, ^^la 
Casa 'di Dio Vecchia n. 3590. ,:', : 

n 

t̂  

«^ U 
Ì.--Y L _ 

r^i-et oontìuut les 
vantes: 
Pi»mtquéi Articles de fané sur Eon-. 

Itefi.Ids queslioos du^Jour — polilique • 
(Hrang*:5re - - polìPqun intt'rieum—Iroifl ì 

^ CortmponàMi^Gs qtiotiàÌGanes de Parfej 
\̂ *-̂  CorroflpondiuiGes dai principaìeii VUIDS \ 
' da rEurope, do lAmériqùe ei des Colo-1 
tììGs'^ Acles officfu(s - Gompi^ renda 
du S^niit et de1tt î hariibre de» Dcpu-
iés du intime jour — Nouvelle* d irto- 1 
raatpq*res:-?t;Stfrvice special de iélî grani i 

imes polìtiqu(ì3 M^ Paris et autres villes ' 
j — Tetégraimnas de lAgencc Stefani —J 
etCt e(c. i' 
> ><)aiiimf5rocs Rovue quolldìenne de ! 
Iflt Bouree de Rome elde Paris — Bui- " 
Itìlin iimncìer tìt hVL'̂ ranjmes quolidieiia i 
de U «Qursft de riorenc«, l»ari3, Londres^ 
Berlin.. Vienne, (Vew-York et Conalantì-

j napJfl T-- Tirages dcs Emprunts ìtal'Cntì [ 
^a.priraes et sana primes - etc,» eti:. , i 
i U m n c ; Chronique auolidienne le la 
Ville — Eftsploi de la journcc pour lea ! 
Etr^ngcra b. Uomo — Lisie quotidieniìa 
dea Elrangera arrivéa - - Adressea dea 
Ambasaades, Lógalìona et Consnliits, 

IUvoPS! Sciences, ìettres et Art3 -̂' 
GaEcUe de^ tribunaux — Courrie? des 
(iuìatres — Spari — GazeUe de HighXife 
— Fails divera — GotìrrSer d^a mod&s 
-^ Feuilleton dea méillienra ronunciera 
franciiìs -^ Buiietì^ móleorologitiui; de 
rObservatoire de Rom^ ot du bureaux 
centrai de la Marine royale •*— età, etc. 

Dana le courant'̂ ^de i'annóe 1877 l ' I -
( A I I Q publiera »ou3 le litro 

LESH0IWMES0IT4T 
d e r r t a l t e G o u t e i t i p o r a ì i i e 

uno sèrio d'Etu'iea biografiqaoa 
d[io3 à là piami d 'uà de nbs 
pùbllci^tfjs hs plu^ aatovìséé'f ' 

• ''Siiuiis a mola un UD 
•Soyaume fr, t i H^i 4 0 
liiaiS'Unis d'Kmériqtii! * li*, ,a& fìS 
KiaU ìk l'Union postai y t5,; »8 &» 

Lc5 abonnenicnts [larl̂ n̂t des l^rotiG 
de ehaq ne caoh. l̂ aur let abonneinouta '̂ 
envoyer un mandai de poste ouunmio*' 
dat À vue sur Rome. • 9'993 

• •'• BUUBXOX im iOURNAt 
HOME - 127, piace MitUnGUorio, 127 - ROME 

J ••_ 

f^ 
- .^ .L 

i^. 

il 

riePS^^:^^ 

P r e z z i d* alìftiionainon 
Mritgraii» ì migIior;imciili introdotti aal 

giornale in quesU ultimi anni, il prczsori. 
mane inallerato, ed 6 li seguente : " ^ 

12 mesi •. . . Lira iM 
ft me<>i . . . . 1 3 
3 mesi . . . » « 

Dirigerà lelÈere e vaglia all'^mminlstra-
lionc. del giornule La lÀbei-ià, I»ìazza del 
Crocifuri, N. 48, Uorna. ; 

^ ^ -- h I V H " ' ^ ' ' ' n ^ n • + ^ 

ei aambini 
B i s c o t t o a l P o g f a t o d i G a i o © 

della pi-emialrt fefibrifòs di « ; fìFKtFX; 
NàVACcmo (Pisa) ,̂  

Fumilore delta Heal Casa;; 
Quaato Biscòtto che af rlcSom^hàa 

Alle madri; mentre è dì grato o so­
stanzioso alimeoto pei; bambini, (soàk-
batte la tarda dentizione, il catarro 
e l'acidità dello stomaco e degli in­
testini, J a debolezza pro:Jotta dal 
mancato ayiluppo organico^ ,, 

L ' uso continuato di questo Bi­
scotto preaerva « «lira le gravi ma­
lattie croniche dtjl peito. ; 

la diua (j . n. H-eKKIfllL dt-oÉmer«i, 
PisEza Cavour.; . ^ 

f ^ ^ -

e T' onao Saraiìie 
e Iftolel «ro^al g 

•della fabbrica i-.-.: 
. B A R A T T I MILANO di Torino 
Ciileo dlc|»oNÌ$4> i n s^ailuvik pmm 

la Drogheria O : FJ-C^ozzslo!, H a ^ t 
; Cavour, , • ^̂  
. Pi'esao ; Io "stesso N«gnzio trovtìsi 

ricco aH-sortìmentodi ^^..'ftrloMagigl 
e ES)«iol d i - tu t ta novi tV ••^29 

1 i-

i-i 

. . - ^ i l ^ T ^ ^ ^ 

1 V ESERCIZIO ' - . H 

lì r T̂  
^< 

^^ 
ANNO vili 

avvi, il dtjtto (jaoimio allo ooiiduioùl 

Più Signori so.Ò!,_^pì)anii!U.mto Ci.-fS 
Por gli awuntwir. 'omii.yolu * ' : | I 

, . i(l> abbyiiatueato ilif^usili; . , > : ' 1 0 
Por le Sìg.iioruJ.ti oiM,,o,s.i)i'033'iuiieji.te 
• -risórvatt, ciqà; daìia_;| aU6;;.Ttfl)l 

•miMito mensile L . ' 8 0 di v o i 4 | a 
'.•/olta h. 2, 5bbliguulo3Ì il Dir^fc-
vtora di .^sgiat^rìe^ : •' ;• • > I 
.AUa Donv)uu'4 lo Stabìliiiióuto s a r i 

'aborto dallo 8 lille 11 p3ii i . .corpTOì 

xihsvtìndo osft> !'̂ "^ '̂'y*- iW'iV'^oafla 
quale ^si-, potrà ritiri(,ué y.òWio ìua 
paio di Patt ini . • t • ' :' }•& 

rrt-w*-

. 1 . 1 

'Oaor. s-g. Direttore ; 
avi. Giornale di PadoWa 

:- Nella prima edizione del Baoohì-
f?Ìto»e.iadata d'ojìgVtrovai esposto, 
tlutto a l roveacio di qi^gl che ò il 
fatto seguante. ohe. prego la S, V. 
lU. a voler inserire nei suo pregiata 
Giornale: • ,", 

Invece dì Tessari D^jigeuico stato 

t percosaOvè ,V iiapiegato municipale^ 
«ottoscritto ohe è atato colpito i m - U J S ^ i j^i 'S^he I^V'yeiU^o; 

^ • ' mmvLk 
• Gol \, giinrtiiio I8T7 la ttòertó eiitrvv H«1 

8M0 ottavQ anno di vita, e vi entra con ia 
doppila .sqiidisfaiionti ^i «scerai mantBiUita 
ftìdeie al àuo programma ed èsserne slata 
rìcomjtenaata jlaìl^ coalante simpatia del 
pubblico. . , ' : . 

Il nostro programma non ha bisogno di 
molto iUnslra^ioni : msoluUi indipendenza, 
i^v^ritibile mor/erflaiojw, libertà per IUUÌ^.Q 
^hjidto acjBufrtto delle questioni che hanno 
un interèsse generale, tmiierioro alle gire 

l di partilo ed alle piccale ambizioni j)tnson;tli, 
1 (l\itìato Cu il nostro progi-ammain p;\«avto. 

> . . ^ P R I V A T A 
| iPASUÙ,ì fp! i ;A4o. | ipHCIÌL 
c«Hltii«e)l(imniipnto(|lliiijFHatV^nr 
eoso, Ettst«]«é « ti^apson e Icx lònI 
a i pflaiio^mri«. , ': 

PADOVA, neiristitnto-ednvittoTrQvisaii 

ANTOiVio mmu 

Pillote- d'^r^ 
r ' "1 - •• 

. Vedi ^luurta pagina 
• i - ^ 
• . ' . ' 

I ' . 
T . I , 

• l ' i ] 

.31 ±. 
n i-HU i i - x i • - • — • • J I I • •L l f^n 



^ 

."rrri'Gi^nj»' 

XòUeria if*TOharo a Brirnsvieo 
^ ;ùppiOMtt\, 0 garaiitila dal Goveruo con "VlncUn j p r l n c l p f i l e 

•• :VâM.̂*«• 4 5 0 , 0 0 0 t a H r o M O O .-»«:'•;, 
PiiV COnlftìhe l i toltà^tìfirtf ì i te di Mar^jhr: iSOO.OOClTTsOjOfM), SOjOflO» «0,0(MSJ' 

delle,quali la !>iCi I)ìiwftn„ Viiicila («iporla più liol prcuodì costo d'una Obblìgazion*". 
Vi souo yùló Sv^uflU Obbligaiztortt- t a probabiMh dunque di vincere 6 assai grande, 
Tulle te Vin«itè sonò eslraUein lB Clnf t i t fra altìunr mesi. L'Ealmloiie delia l'' 

al 18 Geimuio imi 
per là qusìh^ H^f^AUcé Ift soltoiegnnta Cnsa di ISanca IR O!)bngaxion( crfgfnaltai sft-^g 
fural i prczxì Ibsali ofi9«lit l iu«iiU^ : S Ì 

2 0 Ijiic ]ior uiut intiera Ob'iHijiutloiifì orì^Suaìe 
• •• 10 I ì̂̂ 'e por un:l luo^^/ji. 

1/importo ptìò venir itìmd&io ìn^Vì0elÌÌ dÌMwM<-ii n i ix lo»i i |e , |dAl ianff^ 
o d i a rrttirifoBìMII SUllanl A cìnséiina Pprdkionn fi'Obblfgazloul vepp^ ag^imitot" 
i! Programma <)0ì̂ f EiaIr di J i i i t t? • « « i> t rMMlnn t , e drpo ogni K»lra/.innri 
ricevfì Q^(ìi mlerf'&flfito la listi o i t l r l n l e dei inimori latratti. Il pagamento dollp 
Vincile vien fallo in q^ielift apecie di Valuti cbe'd*'iiiera il Viauiiore, e pretondmi-
dola ài domicUio deUo BU'Rfio Dirigersi al più pr-.stò, ed in tMlta fiducia a 

I GIUNTA DI VraiLANZA 
SEI'1STÌTOT0 TECMCO PaOFMN.UE' 

H i f c - ^ 

A77'IS0 - \/ 

corrente alle oro 7 pom. ; daranno giorna-
Hlr^^.ed il corso dell'iitscgciamento avrh U 
dtirhtft Si'tre mesi 

iS . ! ) • TURALA, 

;L^;JÌUoltì^ <Ì'Oro che doìcAMnonto 
pi|fgà% tì ^ioviifro por ' " ' ' ^ '̂• 
coìtio^U prodotti uàuo ̂ 0: 

tìitti ^ r in-

_ Avendo f[u«»sla DeputaiìOne Provinciale 
riconOHCtula l'ut'Hlà di imprirHro anr-bc nd 
correutJì iumo l'insognamRnilo dola Tiìé-
gralìft, la Giuufa, ìloia di poter continuare 
un inseguiunenlo che nell'anno decorso diede 
risnlUnicuti cosi; aoddiBfarjJntì, ppro *ioUCr> 
la din^zìoha deL prof- norìsn<^Uo un corso 
di ttjlégraflft al quale {Mjtranno inscnvt^rsi 
tulli cnn^Hi'die banno gìK ottenuta la IP . ,, , 
^• iW ginnasiale 0 4t-cnTca* a qudU pure ì f ^ q w o tn PmOVd ìiHicanìmte v«n' 
tjuali ineilavtfì un esame di amraBsiono I dUte pr^esso U SQÌO inventore SOtiO-
t^oniprcvino di pQ3]̂ rdtTrf! Io elementari no- scritto, '̂  ^ ^ 
lioni necessarie ppr uoltìp glèvarsl di me- ,^ • - . » T^^- ^^ -n i 
tìtoitìst^gnamentcTafì esami avranno ItiOstt̂ ^ •'' Ogf̂ * SOUtola cnui icuo 50 mllole , 0 
presso rislltuto il giorno 13 corrente aflo^i^^lo ,Jj, ttJi* S , E UlUn ta QÌ COrtà-
ortì IS nnìridiane. -
. Lo Ì3!an70 per rssrre ineriti, dovranno 
dirigersi alla PrfMtlnnsi dulf Istituto tec­
nico nfirt pii.̂  tardi del giorno it corr. 

t e lezioni incomincfiranno il giorno 13 

ixiVA-U). sottoscritt.Q a nuino tlolT Tii-
vontofe. ; 

CARLO OAtìPAEINI 
1 4 Via a temo, Miìu T274 

ifZ^in 1,1 
'^^%^ l i a ^ a i ^ TU ^ i r ^ a ^ *̂*̂  sa M U (Ornmnìa Settenlrionulo) 

l l a u c l i l ^ r c ©: l«Slctjr«fi-i- |> r ! i i c l |*u lo iMi iu l i in tu d u t l b S t n f » . 
I In tO ore arrivimò in Amburgo le lette-e ancbc dallo parti più iontino dlliili». 

t a Corrinpoodenza \ien tenuta in itafifino- s lOOi 
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Glie valcTraio li. 36 circa a L / I S . 
l i f Ih I, I r i - - ^ T . - -^—Hr - L L . J • _ ^ _ j ^ , . ^ , , , n « IL . . ^ 7 ^ - " | . ^ i j | . H L I • > •• - • IT •• '• , • — 

«»KJj ir*EE«;yui i* i 'a: ; j , i ^ c^j^-i;a;;*ta«M-,-JtsKim^rij«aì pa-K.aaBaicr-.fc-

' ; | | ; Siùfoppó (lepiiratìvo (li coìtìfiòsiitiono intoraménto vogttalo ìiiipirgiito 
c i ; ! fipo (la iin secolo contro lo iuaiattie delia ytìUo é ' tut t ì i\-iy.i dtìl sai.L^e. 18 

irvayr.-r^ntt^ft'iìag^jf^-^ r\'!rm'ir^^'<'f^'^v?t^-è^mp-r^^9?^^ r^ '̂.'M^fii*» ^̂ mT -̂̂ ^̂ g^̂ -ì̂ f • ' " " i ^ x R : j - i ^ ^ ^ * t * ^ ^ ^ ^ ^ . 
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•J J 
VERE IN£;il0NE E CÀPSULE 

^̂ .̂ ilÉÉK, 

• ^ ^ ^ 

Queate Capsule posf^c^pnb lo proprietà' lenniebe del 0«toiuM#ìaiUU a!^ 
aziono iinUblenuorogica de! Ooppaù, Noti disturbano lo stomaco f^Sò* r?0T0-
uajao &ft diarree &u iiau^^e; quello COHULUÌGCOHO U medlcaninnto per eccwAi&Efli 
ne! corao delle malaLiio contui^ioise dei duo aoa&i, scoli InvetataU o raccntì» cosatì 
t̂ aLarrl iii^Ww vescica e de rincotUiutjuza troràna. 

Verao la Hue del medlcamcnio ali' urnu^udo o;jiil dolor» é sparito, rusodAlT 

Linniro ed a^lrlngenie, è 11 mlgUotìtiodo InfallibiledUo:aaQUdiu»laguMgioaa 
? di uvilore la ricuAtula. . . • . . . - . . .-

h r ^ 

VERO SIROFPO DEPUBAtrVi 
î  

Questo Stroppo * Indispcnt^abilo per irimrire completamenta la HialalUo della 
oelle e per tlnlre di puritìcaift il sangue dopo una cura aiìUùlHUtica, Prisscrva ^\\v 
ogni accldeutalilà cliopotesi^n resaltare dalla siyiuicacotUtìisdijiaale, — Eaigciu 
\\ fiìyìUo e la llrma di F A V R O T , imlco proprietario delle fermala autcnUclit^ 

, 1 - r ' 

DffiSHes CÉBsrala : Farm»" lilBOT, 11», r* Rleienea, a ftri|i,eà ìs \m !» fimieb.. 
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Sii vendono al pici?.o di Lire l' N A ili Scatola alti 
Farnia<> al lemi d'Oro in Prato della Va:l^ - i^miardi 
fsurrcr Bacchetti S, Lvonardo, — Cornrtliò aff AnjWt» in 

' *̂  Piazza delle Krfce incaricalo anche tìdla fornitura ai lai 
- Vioen7a.Srgs*.-Vpri>iiu,tVÌnaii llavsgo.Dii'p 
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NB- ie^Feste puramente retigiosft sonò indicate dalla ,Crp<^.t;-e le religione preacriUe anche dall'AutorìHi politica (ì)c-crfiin 17 ottobre 1SC9) per gli ct^iiì civili, sono indicate dalla Croco gg. 

OcHiiaio à 
Leva il Sole a ore 7 , WM'JJ, 3 9 . 

Tram, a ore i , m, 21-
1 LXir<:oncfsÌonediS. G.C, 
2 M, fl- Uovo conf, 
3 M. Inv dì s- Daniele Lev. 
i G. fl, Dafrosa v. m, 
8 V. «. T^^ksforo, Pp- m-

g8 6 S- ICliruoiadi N. S. G. C. 
à £/. Q. A'ei;*?, ;Joi sertnQ. 

gg 7 U- «< Gluìiuno m^ ; , 
8 L B. Lor<n£0 Giusi Patr, 
fi M. 5. Havziiina V. m, 

iO H. s, Gio. Uiiono vesc- e, 
l i G. s. Igino l*p- m-
12 V, 8. Satiro ni, 
i3 S. 8 llurio vp?c- conf 

'ggl t D. SS. Nome di Gesù 
C L^-Fredda. 

15 U SS- Paolo l e Mauro 
1 6 M, s . Marce l lo Pp , m . 
17 M. s, Antonio abate 
18 >G.Catt.dìs,l*icljnBoma 

19 V, s. Canuto ,rp n\. 
^S.&B: FaliianOiè abas i , 
S o l e l u A i i n a r l o . 

j ^ 2 J a B. Agneap v, m.^ 
22 L. fs. Vincenzo e Ài;ui5Ì 

poi piofigÌ(t^ 
23 M, SpoJ>a!izio di M. V-
24 ìH a.tìnio'co vesc. m. ' 
33 fi/ Convf̂ rà di 5- Paolo 
50 V. s; Poiicarpo vesc, m. 
27 S. s, Gio. Crisostomo vea. 
i!8I)i, Se'( s Tito vî tìc. coni, , 
SS U R' t'rancesco di Sales 
® Ì4, f. Grande burrasca. 
30 i l rOm,diN,S.ne!rorIo 

.31, Jl,/s. CemÌoiiii>o vesc p. 

Febbraio 
teva il Sole a on 7i rmn, 10. 

Tram, a ore 4, *n. 50. ^ 

i & a. fgnazìo vesc. m. , 
t 2 V- Purificaz. di Maria V-

3 S* s. Biagio vesc. ni. 
gg '4 D, Sc«:, a, Andrea 

: S L. a. Agata V. in , 
D U. 0- Vvnlo e neve. 

- 6 M- Passione dì N . S . C a 
7 M, snomnalHo'abate 
8 G, s. Gio,de Matbaccnf 
9 V, s, Apolloidu y, m, 

10 S 3 Scolastica V- m; 
^ n D. 0«/nr/., ì sette bbi 

Fondatori dei Servi 
12 L B. Mar t ina v . m . 
13 M, b, KuKlochio v. p a i 
C, / j ' ^ ' Sereno e freddo. 
l i M. tó Ceiicri, a Valen­

tino m. 
iìì G- Trashiioiìc di s. An­

tonio di Padova 
16 V, SS. Spine di N. S.G.C. 
1 7 S . ss Faustino e Giovila 

ggl8 D. /. 0»«r.,a,PietroNo-
lasco onf, 

, i 9 L . ; 3 Mansueto vesc. e, 
29 M. s, Eucherio vesc. e.%. 

à i M,ss-Marlirii;iap;ì0n. T. 
^ P, 0. ^'''^//s/a, indi neve. 
^ a c p l t . d i s Pietro in Ant,' 
93 V. SS.UnciaeChìodiT. 
2 i S s Mattia apost T. 

^ 2 5 DJLQnar., s.Taraaiov. 
26 1^.9,Margherita dì Cort. 
27 MI fl, Eni ilio vcflc. m^ 
Ti/- ' /* . Vento p ghiatcià. 

8 M. é- Caterina de* Hiccl 

i 
^ yri MHI*ZO 

leva M Solca ùTe^, min:*?.; 
Trcw. a ore 5, m, 33, 

i Cu b. Ciovanna H. Bou. 
;2 V.S^^Sindone di N.S,G.G-
3 St a. Angela Merici 
4 tì/moTn. Casimiro re 
ìi t s. Teofilo tese; ^ 
C M, i. Marciano vcsc- C-

O U. Q. Tempo variaòitc, 
T M. «.Tomaso d'Aquino e 
8 G, », Giovanni dì Dio e. 
9 V. SS. Piaghe di N.S.G.C. 

10 S. ss. Qaìiranta mm^ 
^ U D.,|V.O.-«- Eraclio m. 

13 Lnn.s. Gregorip Magnò I 
13 M. 9. Eufrasia v. m. 
14 M, R. Arnaldo abMe ni-

J^alaL di S. M. Vittorio Eman. 
Iti G, a, Longino m. 

C t.S. Buona questapióggiai 
IG V. Prez.SanyutìdiG. C. 
17 S. s. P.«trizio ve5c 

gglS D.i/Ìprt.*s.s.GabrieloArG-
t lO.Li a. Giuseppe Sposo di Vi. ! 

20 M, s, Niceta vfìss, ' 
«€A^ I t i A r i e t e ^ 

2! M« 5. Benedtdto abate ^ 
22-6:.'*^ tìsnveoulo conf. 
aS^ R Q. Piorjgta e vento. 
23 V. Selle colori di M, V. 

24 S s. Simona m. 
2a H, delle Palme, Annunc. 
26' Lrs ' Feliice vesc. 
27 M. s. Rupèfto Vesc. 
28 M. s: Sisto m Pp, conf, 
29 G. santo 
© h'P: Belle git^na/e. 

3ffV. fmt(^ • V 
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Lunario Ebraico aiìiio 5637 
In guesraniio tulle le Paraiciol sono uoìte. Sabati tlO. 0torrtV354 : 

CAPI-MESI ' Pmua, Ciovedi 20 Mano 
Sd«fa/i'l.uuedi 15 Gennaio SrtBwW^/Venerdì 18 HasKÌo 
Adar, Mnrtediia e ti Febbraio ; 3637 
^ijia«. Giovedì 15 Mairo ••'. Capo <l'anno. Sahito S Scltenibre 
iliar, ^nc rd ì i3 e i i Aprile CHpur, I,unedi 17 Setlombre 
SrttìC-a)ómenIe».13 M a ^ o , - Suml, Sabalo 3 Seltembre 
'ToTflék; Lunedi •ll'ìB'U Giiignò Umutà, Sabato !• Dicembre 

DIGIUNI Avi Uercordì 11 Luglio 
Eltul, (;ioveiIì tì e 10 Agosto , ' IH Adar, Lunedi SS l'thìiraì 
Tisri. ;i638. Snidata a, SctUnibfC Di Tamus, Giovedì 28 Cingi 
lieivan, Domeiìica, 7'e à Ottobre Di Aw, Giovedì 19 LMgliO 
Chishii, Martedì 6 e 7 Novembre 
Teveil, Giovetli 6 o 7 DiceiiiliiB 

FESTE 
PtiTim, Martedì 27 Febbraio 

_ i j | j — > 

io 
gno 

8638 
Di Tisri, Lunedi 10 Settembre I 
Di Chipur. Lunedi 17 SeUetnlir*i 
Di Teved, Oomeuica IC Utcembre 

r^& 

l'tìste Hiotoili 
Dom.di SeUuagcsimR28Gennaio Ì)om. detla Pentecoste 20 Maggio ! 
Lo Ceneri . :J . l i Febbraio tìom.deUa SS. Trinila 27 dello i 
Dom. Idi Quaresima 18 (itiUo SS. Corpo di G. Cristo 31 dello : 
Pasqua di Uisurreziono 1= Aprile SS. Cuore di Gesù . 8 Giugno 
itogauioni . ,. 7, 8, 0 Maggio Dom. dei SS. Redentore 15 Lnp;Ho 
As^cehsitne di G. Cristo 10 dello Doni, (L d'Avvento 2 Dicembre 

• ^ ^ ^ ; ^ _+-, 
T 

T_ i v ^ - L r^ -X iWli r^y- * J - - - r r 
- ^ 1 f 

f : JB H. é. t^aicrma ae iiicci ffi 

F J É ^ X 4 5 C ^ l V l t - I — 14 Marzo. Kutaluio di S.M. Vittorio £nianueleU(n7l820) e del 

H; Principe Umberto (n. 1S42). — 17 Mano. Solrnnilà commemorativa degli ÌUMBIIÌ scrii-

'*"t'oH'T^mìsalori|ÌTplìiTi)iln tulli i licei del Regno, rr- 3 Giugpo.^;Festa dello Statuto, 
^b^uaMM 

Aprile 
leva it Sole a orc^, mm. SU. 

Tram, a ore 6,,m. 21, 
[gg 1 D. Pasqua ^^ìiisurret. 

di Paola conf, 
t ,3 H. UU"'evStn,tì.1^ancram 

5 G. s. Vincenzo Fèrrerì' 
Q U. Q. Tempo variabile. 

6 ' V J S . Sî =lo I Pp, m. 
7 S. m A/ifif^-i, Fgesippo ^L 

i^,aO-^in,A/i '>,,S. Dionisio 
S.t/s/MàWaXleorw 

10 M, ^.Ezechiele profeta 
11 M. s- Leone I.Pp,. m. 
18 G. 8, Giulio Pp. m. 
13.V.^ Ermenegildo-re m. 

[IC^^iv' }S\-IÌtivolo, poi p\Q((gìa. 

r J ì V _ 

H^^-r - i 

n M" s. Aniceto Pp. m-
1 8 M, s . G u i d i n o vt ì^c . ' 
19 G- a. Leone IX. Ppcouf, 
20 Y- fi, Agnese dr MÓRte 

Pnlciàrip%:|i^cy 

; S o l e Iffn T o r o . , 
21 S,, s, Anselmo vesc. e, 

ma D. patroc, di s. tiìMèppe^ 
^^m^^ Graitiórav.' ^ ^ 

24 M, M. F*?rte!e ' "'^'•^''^''^^' 
| t 25 Mn 5, Marco Rog.magg,'. 
l SS G. 5s. (iìatae^arc-Pp*m-

^Sr ,37^ Y*\8,thU^erale conf-
ig© L, P. Giorììiflc caliginose. 
f 28 «. s. Cuoio dalla CroL-e 
ggaif.D'^^ Pietro m i 

Maggia 
leva il Solofahré 4, m/n. 

Trtìm, n ore 7, m,^. 

^ 1 M- ss, Filippo e Gìàèomo 
' 2 M, 3. Atanasio vesc. 

3 G, Invenz della Croce 
4 VL S. Mon ica v u d o v a • 

_ : s s; p- pio V pp. conf/ ' 
®' U- Q; Sereno, poi piogqia. 
gg 6 D.s.GióiavSlal'òrtaUt. 

7.li; fi.Stanislao vesc ì\o(j. 
i 8 M.Afp.dis, Michele Ar.k 

9 M. s. Orefrorio Naz. il 

é \i Ueatrice asienso r-
14 Vj. s Mrtnrserto ve^c, 
12 &, ss, Nereo e Achileo • 

ggl3 I).,a*^^^Ue([Plno Laziosi 
(̂  jt,, iV. Jlf'ft^ctjrt temporale* 

ii I;. 5.^nJonino resi:. 
j iS M, 8, Isidoro mA . ^ ^ 
fÌÌ6 ÌÀ, s. Gin. Nepomucenft ^ 

17 M- s, Fasciale n^yh^ii! 
18 V. P-jyi!nnri2Ì0 m. f ! ) 

• 10 S. s/Pitìtro Célî Klitro V. 
ì^ifìo Alt G e m e l l i . 

ggao D. della Pentecosler^t^f ^ 
C P- QrTe^po inroslantel" 

:fm Wlt Festa. H, Felice da G. 
sa J!- « «Giulia V. m. 
53 M, 9. Mercuriale veéc.T-
24 tìJU'W^y: KmìVmrìéé' 

V -Giugno 
&ail$àté.a/orè 4,;mi>?/19-

TVam; fl «re 7; rìi. 41^' ; 

; ; 1 V. sViAsturìo Tn' ' ' '̂  
,. 2 S. 8- Eugenio'^p, 

iggS D- Trasldifl.Dàniiilem. 
festa dello Sti^tula 

H. 1 U B- F r a n e . C a t a c c ì o l o 
JH (7. Q, Comincia il caklo^ 

5 M, s.̂  Bonifacio vesc. IK\ 
6 M. fl; Norberto vesc. 
7 G, a, Roberto abate . -

,-B:,V>.,SS- Cuore !4i Cesi ^ 
9. S. ss. Primo e Fènìx 

gglOD, Purissimo Cuore di M. 
. :11 L. «. Bìirnaba Àposlolci 
^Xi.Jitfi Pioggia, pòi sereno, 

12 .M.'8. GiQv. da fl.; Facondo 
^ 1 3 M, s. Antonio Protettore 

di' Padova j f^ 
14|̂ G, 8, Basillio veĵ c. 

:%att i 'o Tempora 
Primavera 41 , 23, ì i Marzo Autunno Ifl, 21, 22 SctfembrOr 
Esiale 23, 2:i 20 Maggio Inverno 10, 21, 22 Dicembre^ 

. - . ' • ' J ' • , - ^ . . I . . 

Mercati della VroYlueìà di PiidoVà 
Ai 1" RABBATO e a! ir> di ogni mese Mercato franco: al GIO­

VEDÌ' e SABUATO di ciaacnpa settimana Mercato cornane 
: : nella città di Padova-

LUNEDI'. Mirano, Monweliee, Montagnana, Ponleloiigo. 
MARTEDÌ ' . Bresseo, legnaro, Mestrino, Santa Maria di Sala, 
MEUtOLEOr, Abano, Camposani|)iero, Gonstdve, EaU-, Piove di 

.^.Sacco, ove ilterjpj'lcr^ijieriì d'ogni (net^ v'ha Mercato frpco, 
GIOVEDP, Monlagn^na, Noalo, Vù. \ , /• 

. V^S^ROr, CeetHbaìdo, Sant'Anna "Sloro&ina. 
SAptìATO, Battaglui, Esle, Piazzola, Piombino» Piove, Zero. 

lugl io 
leva il Soie a ora 4. m, i3. 

Tram, a ore 7, HI. i7. 

SS I D. Preziosissimo Sanpuo 
ài N. S. G, C 

2 L.Vis.de!lane:ìtaVergìne 
3 M, », E l i o d o r o vesi:-

9 V. (J, Caldo insoffribile. 
4 Mv «. UUIerico v e s c . 
5 G, s, A(a»rfsfo Diacono 
tì.V» s. l?iaia profeta m, 
7 S. b. Benedetto XI Pp, 

S 8 « D: s. Eiisabelt*. regina 
i- 9 L. Sfl. Zennno e Comp, 

10 M, s. Felicita e7fpale!!i 
C £-^* Tt'mpi'sla in moltepurii 

H M, »; Pio ! Pp. 
12 G. u, Erniagorae Fort, 
13 V, a, Aiiacleto Pp. 

; 14 S. a Bonaventura vc^c. 
gglJi D- SS. Itedonlore 

16 l.h B. V- del Carnnno 
• IMI . Tr^sI-di?.Marin8v. 
i!̂  P. 0- f-'̂ W^ ed a%viutÌQ. 
18 M, 8. Gio.GuiUlierlo ab, 
X^ C. s-VicconzodePaoli, 
2t) Y. 8. Margherita, if..m. 

S ó l o £ii f i c o n o . ' 
21 S. S. Alessio 

gÉ^2 D. s. Maria Madd-^l.pett 
I 23 U s. Apollinare vose, 

2i M. s. Cristina v.^m. 
4B M. s Giflccmo Apòstolo 

© /i. P^ Tempiiv. con (cmpesta. . 
2fi G. B. A n n a M a ; I r . e d i M . V . ^ 
27 V. CI Crìsloforo m. 1 
28 S, ss. Nuzariò fì Celso 

ì^Ì9 n. s. Maria v. 
ao L. 8, Camillo fio Lellis 
31 M. s, Ignazio di Lcjofa ^ 

Agosto 
Levi ti Sole a ore -t, mm. 39. 

Trdm, a ^re? , »n- 21. 
i M. 5.HetroAp.inVi»i;Qli 
s e * s.Mn^SJ'.fiil Perd.d'Ass-

0 17, Q. Contwua il cablo 
3 V. luvenz, die.S^^fano 
4 S, s- Domenico 

» ! S D- B, V. della Nevo 
• fi L Tra5fis«n*a.diG,C. 

7 M, s. Gaetano dì Thieno 
8 M, s^9' Ciriaco e Com;̂ , 

> 0 G, ss. Fermo e ILustico 
C L!S\Biionnf}U€sÌapio3g%a. 

Mi Vi s, Lorenzo Levita, 
l ì S. s. Piìamt'na v. IÌL 

ggia D, *. Chiùra v. 
13 I., »s. Ippolito e Càsaiano 
14 M. s, Eusebio vesc. Via. 

Setle3u][)ĵ o 
££('« i^ Sole a ore h^min. 22i 

m m . « r>rd Q, m. Z% 
. J S- ». Egidio abjifo 
gg 2 D, 5, Stefano re d'Ungb. 

3 L-a,GIiiseiipeCu]aiianiìf> 
4 M, s . Marcr l io m . 
8 M, s, Vittorino vose. 
6 G. s, Zaccaria profeta 
7 V. s, B f̂fJna V, fch 

<̂  i-, JV iVim.fo, j?f»/' hi'ìnqa. 
- 8 S.Nativil^ifi H V/ 

9 D- S S . Nomo d i M, V, 
10 L, s. Nicola dì Tolenlino 
11 M. K IMlcberìa imp. v, 
l i M- s. Silvjno vc5r, 
1 3 G. s M;iurI/.io veiìc. 
14 V. Ksftll, (Iella SS. Croce 
^ K Q Temm UflrtflftiVfl, 

^ L 19 M, sa. Gennaro e C . T. 
*̂ 1 " ^20 G- J3S. En&lncbid e Co-n'i-, 

^ 1 8 M,' Assnuzione di M; V, I (5 S .s , PorflVio commcd. „,. 
e P.Q. GiVjn><Tfo/)ùiscrrnt S ' ^ •^'1 «^Ue nolori lU M, V J j 

i6 G. fl« IIOL'Ctì, ĉ uf,̂  ** ,1 17 U 1/?suoniate dìs-Fran-Ili 
1 7 V. B. M a m a n t 0 , m , y - . i : :cosco^4' '^"*si? ' • 
18 S. 8, Giacinto Còuf. h 18 ,M. a, Gius, di CoiicrtÌRO 

^ 1 9 D.S.Givac, padre di M.V., " ' ^ ^ 
20 L, **. Ufrnariio, iibatc 
: Noltf̂  l u Ve r{$ l»c . S o l e I n liOiHavia* t. 
21 AJja.Cfo-Francesco de Gin 21 V. a. Mailuo Apos^^ 7'-»! 
22 M; ss.' Tliholeo e Comp, ; 22 S. ss. Maurizio e G. T. 
23 G. tì, Filippo lìenizzì ISS t - 1 \ Quasi sempre ^'icrcno, 
^ X. P. .tìrait,dc burrasca.^' ' gg23 D: s. Tt̂ cla v. m: e san 
21 V. a. tìirtóròmeò Apoal: j . . . Costanzo. 
2K S,s-Udovicor0di Frane, i 24;L.j3-Y>,della Mercede 

^G l>. b. Vìelro Acol-into .. • ,SS M. S. lino Pp. 
27 L-S. Cesario vesc» / ^ 2*̂  M. s. Gerardo Sa;irt'do 
28 M. s Afiostino V*Ì::JV:, 27 G. ss, Coî ma o Ihinnano 
29 M. Decolliiz, di s-G-Bptt t 28 Vi s: Wence^lao re 

ì 

30 G, 8. Ilosii di Lima v. 29 S.;I)ediiì»2.di^.Micliflki 
31 V. s. Raimondo Nonnnlo i ggìO D. s, Girolamo 

. ^ C ! - , ^ , SemiAvreKo. ^ - ^ IT. Q, &ior>ìa!é seiroctalL 

S O J ^ l f^si^ie!Si:^^tr^^j>£SS,rxrx'-

f. -j 

I 

E O t ^ l S S ^ X i — N o l l ' a n n o 1877 succederanno Ir*? «dis-^i parziali di Sole invIsiMli in Eu­
ropa, è^diJ? dÌ;LuiR^vÌ8ibiU nelle nostre regiooL . 

ì.a prima esMì^se ài Luna avHi luogo ad olio óre di ft^a del 27 Febbraio, Iti feconda 
alla Jij/vinnoife rtnJ 23 a! 24 Agosto, 

^ ' V I '! 

I-- ' OttoI)i'e É 

,1EÌ V. 88. VU9..e Modèsto • 
16 S, », Lutìrardeiv,: "":. 

tì.WB'V. 
^ 2s V. s'. (;tàòrìòvirPp:T. 

26 $, 5. I-ilipuLi Neri T . 
^ìiì p.^'la^SS. tr inil ì i , .'' ' 

© Vprl^ffiggià e tmi. 
28 ì,. s. fJérmfino vesc. 

- 2 9 S(.'s;"'Jì,.dfifa£o m."^-.' 
30 M.s.'Ferdinando vesc. 

Mw-3-'TfX4^ 

18 l,.,b. Gregorio;Barb'ir-
© i*. 0- Tsmpor csngvnniliiie. 

i i9 M. ». Giuliana doTalc. 
: 20 M. s Silverio Pp.-m. 

' S o l o I n Cannerò. 
' 2t C fi. Luigi Conzaga 

22' V. 8, Paolino ^e.%1 
23^S.'à. i;joyflnni préìe m. 

g g n Dì-Natività di s.èio.Batt. 
2S L. s. (Juglipliiìo abaìe 

® / j . I ' . PÌD(/fìia, lampi e tuoni, . 

27"M.8. Lndislaof W^^'^^'^l 
' 2S'G.'s;aèonb'irpp. y. 
^2& V. sa Pietro e Paolo Apii. 

;3q!,. tìi ^ f t te r^m^ f ièna-^^ g&31 G. Corpo di rf;,.f>- G. Cl^^^^^SOS'. Copim,'li s. Pigolo Ap. 

Jieva pi'iiicipajl delle Proi^iicioVonot^ , 
; i • Adria !• Seltt'ffibre per giorni 8,— Ala 5 Set embre. — Ar­
eico 19 Ottobre.f-^^Asiàgo 3 GiuKno.Sl'e-22'§e£teiBbpev'ftif NQ.-
vfmbro..— Asolo IS Agosto, -r- Badia 2S Agos-tn. -~ Ba.ssaiio 11 
Agosto e IS Ncvftnbre. ^ Halta'giia 21.. 9.*S e 26 Agoalo.-^ Bel­
luno 3 Aprile e 16 Koverob»'. -;- Bcrg îftio 2 Agosto. — Bovo-
Itliti 7 ^Ollobffi. J~ 'llrepBGO secotida Domenica di'Ottobre.:— Brfi-
tòià a AgOKlo^J**-Canipardo 28 Maggio,, -r̂  pampoflampìero :itì\ 
Novembre.«^''Gaprar» 96'!,ugUot — Casfelbaldo 21 Agosto. ~ i 
Cenédft 15i GennaJQ,-5,(liaggii^;25!Luglìo e'4 Agoslo>Vv- Cittiidulta 
26 qtlobre3'U.''Civida!e'irNovembre. — Cotógna 7 Agosto. — i 

•^C6neélSlnWt<IéVembfe. Ojnselve 28 Agoato.-r-.'Crema 26! 
SeUembrfi.^e 4 Ottobre. — Eate 22 SetlémbrCi '̂i**- 'reUre 21 Set-j 
«fnbre.' — Lonigo 2S Luglio, — L9«o39 6ett,:-« Meelce i,0 Agosto, 
29 Setti mbra. —• Mirano 21 Seltembre. >-Mon.selico J'Novcmbrf?. 
•^ ^MiMitagnana 94 Kov^jnbtf --|Noa|fl 0 Giugno. — Novontadi 
Piave iy,Noye»nbre.,,n-.,NovapU Padovana quarta domenica di 
Ottobre, i— Òriago 3, GiugnoifSi Setlombre e 1"'Novembre. — 
PAUOVi 12:GÌHgWP.V Ottobre per giorni l5, il primo aabblao 
0 ii 15 dVgni illese. — Pfazroia 21 ifi^Uembi-ù^e^l Novembre.— 
,piovB di.Sacco.il Novembre. - ? Ponte di Brenta tò Aprile.-^^ 
Ponlelongo 30 Novembre. ^Pord<'flòn^'*'M8ggÌ6v6 20 Dicem­
bre. wflonMdei&Setlembre. — Rovigo IS Ottobre. ^ ISQCÌIB 8 

-Ottobre, w S.Anna Horostna O OUobi*è. -^ S. Doiià'tìì^Piave 4 
GttobMìe iS'NòHmbre. -^ ScurnUe 22 I-ugno- -^'Seravaìle 30 
Aprile, 4 Maggio, 4? Luglio, ai Agosto» 30 Novembre. — Thiene 
2^iGl«gno;e 19iOllobje--«-'Ereba3e!eglie 8 Seltnrabre;^,Trevìso 
18 Ottobre.-»4JlÌdino'16 Gennaio, 31 *Sfftggio,AO Agosto e 24 No. 
vemhrc- — Verona 2S'A|>rìle e 27 Ottobre; —Vicenxaan Apri-
W^ Villafranca aS'Cìiignb. - i V6 iO'Agb9to:.i^^-55ero.15:Ago-
ato. -^ ZoccO primo .lunedi iiopp l 'S SeUi-nibi*e.' 

Leva H Sole a ore 6, wifn.lO. 
Tram, a ore S, vi.^^Q, 

i h. fi. =n''migio veec. 
2 M. s s . A n g e l i UuRlndt 
3 M s. Candido m, 
4 CJ:$.-Francesco d'Asciai 
S'V. 88. pltìcido'e Comp, 
tì S. s.'BhJtionc ' 

C /v. N: Pioooiii tiiroifa. • 
gB 7 1>. B. V. del U('s;mo e 

••' • fi. Giustina di Padova ', 
' i S ,ti'?.iBrÌgida vedova ; 

9 M. ss. Dionisio e Conip. 
^0 U. B.: FrancMco tìorgfa 
ìi G. s. PbicUo vesc. 
12 V.Traslazione delhi.B. y. 
•ISiSv 8.:Edoardo vn 

ggU 0 . Maternità di M. V. 
••. é. P. Q. Screm, poi vclibia. 

Ì!\U g. Teresa di Gesù V. 
- '16= M.-sJ Gallo aba'e 

17 M, 6. Edwigft rpgina vi • 
1«'C. 8̂  Luca Evangelista 
19 ,V; 9i Pietro d'Alcant;tra, 
20 S. s.'Giovanni (^^niio 
Haiti 1» Sc»ci t lóu«*. 

?821 D. Purità dì Maria Verg. 
"il I,jiB.'Maria Salomo 

23 M.biUarlolomeodiBreg. 
24 al.'BiUaffiieltì Arcangelo 

• 25 Cu BS. Crispino e Crlspìn. 
2U V. s. KvariHto Pp. 
27 S;jfl.I t^iorfu^o mìf.\t-u 

S82S D. PatroclnmjVytj / - , 
ao h. sì Narcjéo vHf.. 
^••~U. Q\ r.ioriiaSè'himlùSc. 

Leva il Sole B ore G,.min. S3. 

m i GrTutU i Santi , , 
"̂  2,V.,CQ'nq.,,deiKedcIÌ(ief. j 

.3 S.. 8. ^iiiluclua vose.. • i 

I 

gg 4 D.'s.-Cìirln Borromeo ve. i 
* S (.. b. Klena EnHf'lmini V. ' 

.'••: 6;M»iS, LeooRr'Q coi>t. 
±..1 M.s.prosd.lv.diriitluv^ ' 

8 ss. Uuatlro(;croiintÌ tmii. ' 
0 V.'Dedicazione dtìila Bn-

, ̂ ilioa del Sulvaloro 
ÌO S.,'s,, Andrea Avellino 

ggll p . iMai-iìnn vose, j . ^ 
12 L. 8. Martino Pp. ' 

:j;^3 M. 8. StanìsiiKi Koaika 
(g: P.Q Ctìmi)ici«,'ii/rprf(/p, 
. ,\i G. a. Veneranda v; ni. 

ÌH C. S. GerlritdOe s-Leop,' 
•'''16^ V.s. I''kìiMi7,Ìo vés.di Pad. ; 

17 à. slGregoriQ't'auni. VK8. I 
>Sia;Do Dodio, dfU»,BaBilical 

dei ss. Pietro oPaoifiAp.-i 
19 L.s.E|Ì8abetta1r. d'ihigt». 

• ^ M. H. Feliecdi Vaioia , 
® l: P. Vento a ììeki., 

' S o l e li» Wtssl t t r t i ' lo . 
,21 M.Pres.diM.V.alTempio 

Bicei libro 
leVa il Sofe a oret. mtrt. 32. 
, : Tram, a ore A, »n. 28. 

- J 

1 S. s, Pròcolo vrsc, m, 
gg a D: /(ri*ÌJi>.,K. nibianà V. 

. 3 I*, ». Fiancesco Saverio 
, 4 *^T'?- Barbara v .m , 

.'(^'PX» N. St-rajo e freddo. 
b ì\\ P. pTfUro Crisologo D, 
6 G, s. Nirolft vesp, 
7,V;,t^,rA '̂f!'brq;;io:^vc8tìrO;l 

gg S S . Irrunue Coii,€*;zlono dì 
'Maria Vrr^ine 

gg 9 I).i/frAi4>.,8 Leocad. 
10 UTr^deUas CHsadiL. 

,̂ H 4̂1ìMj 8,p-nmso J'i^. 
12 M, 8- Riiìesìo n u 7), 

^ P. Q. Gsorni ntw.ronueve. 
13 G, a. L\ica v .m- ,w^, 

? IK S/fl/Valfiriaoo vosftV 
gglfì ». i l i ^/'Am:s.Eiisébio 

17 li. s, I j a ^ t a r o ,VR'Ìt^ 
18 M. Asp.del parlo di MV. 

• lO^MPlJfGlhv.MiiHnfìni 'A 
. , 8 0 ik^Xiul iom eSpirid v. 
. © L p. VtiHlo e pioggia, 

S o l o tA Cna^R'StìMuù'ni». 

2Ì S-kFlavifino ft-^' r . 

1 l a ' 

, 22 G. s.. Cecilia y. liu . . .iS^^.i'^o'' '^ '?A>'" •<*»• Vittijria 
'""•«3"V. <Clpm.jnt.rpp. - - ^ f ^ a C l ^ l i s i l ' a " "lei «• Natale 

24 s; s. GU. é0a. Cm)é i ^ 2 r . M/Na-cita di G. C. 
>S2a D; a.'Calpritia >v( in, 
. 2''>, L. N. Bellino yes. di Pa,/l.-

37 M. 8. liiacoiiHt VntcrclHQ. 
• I - H ^ ^ - ^ _ _ l l A b - ^ ^ •^i-r Kt © [/; (Kiaév^ e VentoJ^^^ 

28 Mi ' i 1 CiiCjUr.Ua Marca.;.;. 

f 26 M. B. SlfifaOo pi'otom. ' • 
fSt7H"'t'iS- Oìovanni \n.flfj.«?ni 
9 ff. Q. lff'//«, ma fmlflu., 
art V. ss. Inrtoccnit nlàrt'Tl 
gì) S.;;a. Tumai^ntii Cantorb-

:}tìJl. s. Serapionc vesc,,. [•• 2iJ r,..p..I)ÌPgn ,' . ^gg^ /P- ' f ' -^ .»P™/0 yfC<^-> 
J¥-^. ... .J ^ ^̂ ^̂ _ ^̂  , 30 y_ g_ ^iiSpoa Apoaolp . ̂  3,1 .L.̂ jS,, Silvestro Pp. %^. mìmm 

?rT^5 ^^^^r^i -"ìi -Jiniìmnufrr^ '̂FT^ lì^rì^-^^-'r^"^^ ^" --"-~"" 

Padova , Tipòfi^raSa Sacche t to , 1877, 

•do 

• 1 

fn?-

' : ^ ' 

• i^x jJ ••• xri _ j ^ j i-X-^^ B^d i i • • •• ^ i^B^ ^ i - i i -
l-rilll LIVL-I n ^ r n i a , |,^j_rB _ x -•• ^ j n x - - u - i _ l _ i - 1 ^—iL^u- i l^- i -n BJ ' i L H - _ ^ i - , n n i 'rwii—• 

http://Clpm.jnt.rpp

